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Cari Donatori, 

dopo due anni di restrizioni, in 
un periodo storico difficile, dovuto alla 
Pandemia di Covid-19 siamo tornati 
alla quasi normalità. Quest’anno, per 
tutti noi, è stato un anno importante; 
abbiamo celebrato il 60° anniversa-
rio di fondazione del nostro Reparto! 
Domenica 17 giugno è stata grande 
l’emozione nel veder sfilare in centro 
storico a Bassano le tantissime maglie 
rosse e i molti cappelli alpini per i fe-
steggiamenti. Grazie di cuore a tutti 
Voi che eravate presenti e grazie per 
l’impegno che date con le vostre do-
nazioni e per il traguardo dei 60 anni di 
vita che insieme abbiamo raggiunto.

Non sono mancate le emozioni anche 
domenica 3 luglio quando ci siamo ri-
trovati al nostro consueto Incontro Re-
gionale dei Donatori a Cima Grappa.

Quest’anno eravamo presenti in for-
ma tradizionale e soprattutto eravamo 
numerosi sul nostro Monte Grappa per 
rendere omaggio alle migliaia di per-
sone e di soldati, che si sono spesi per 
la nostra libertà e per il bene del nostro 
paese. Gente che credeva nella fa-
miglia, nella Patria, nella sobrietà, nel-
la fatica, nella passione e nell’umiltà. 
Affinché il loro esempio non si riduca 
ad un semplice ricordo, è necessario 
che ognuno di noi si impegni a testi-
moniare con le donazioni il simbolico 
legame tra coloro che un tempo do-

narono il loro sangue per la Patria e 
quanti oggi lo donano con generosità 
e altruismo per chi soffre. 

Ci siamo ritrovati, anche, per ringrazia-
re Dio per il dono della buona salute, 
che ci permette di continuare nell’aiu-
to al prossimo in difficoltà e per ricor-
dare tutte le vittime della Pandemia 
che in questi due anni difficili ci hanno 
lasciato. 

Sono state ringraziate le persone che 
donano il sangue regolarmente ed 
esortati i giovani ad iniziare a donare 
il proprio sangue, ricordando che “do-
nare il sangue significa pochi minuti 
per te, ma una vita per qualcun al-
tro”. 

Durante il corso dell’anno il nostro 
Reparto è stato presente in molti ap-
puntamenti e celebrazioni. Siamo stati 
partecipi a vari cinquantesimi di fon-
dazione dei nostri Gruppi, a qualche 
60° ed inaugurazioni di monumenti ai 
Donatori. 

L’anno non è ancora concluso e mol-
te altre cerimonie e programmi ci 
aspettano. Il prossimo 25 novembre 
è in programma il Rosa Day al Cen-
tro Trasfusionale di Bassano, dove do-
neranno solo le donne, in occasione 
della giornata internazionale contro 
la vio-lenza sulle donne. Termineremo 
i programmi domenica 4 dicembre 
con la Festa di Rin-graziamento che 
quest’anno si svolgerà presso il Man-
damento 5 (Nove, Cartigliano e Poz-
zoleone).

 A Voi Donatori, che tutti i giorni donate 
vita e speranza a chi sta soffrendo e 
sta lot-tando per la vita, va il mio più 
cordiale ringraziamento per quello 
che avete fatto, per quello che fate e 
per quello che farete. Voi siete perso-
ne generose ma soprattutto IN-DISPEN-
SABILI; senza di Voi, cari Donatori tutti, 
non ci sarebbe vita! La vostra dona-
zio-ne di sangue, intesa come azione 
di solidarietà, evidenzia i valori umani 
fondamentali di altruismo, rispetto e 
attenzione verso chi soffre. State dimo-

strando tutti molta sensibili-tà verso il 
prossimo nonostante le molte difficoltà 
nelle prenotazioni. Siamo consapevo-
li che trovare l’agenda sempre piena 
è un problema e aspettare due mesi 
per poter dona-re è un tempo troppo 
lungo con la conseguenza che una 
prenotazione di sangue o pla-sma, 
prefissata con troppo anticipo, è a ri-
schio di dimenticanza o di imprevisti 
vari. Ab-biamo di nuovo richiesto una 
convenzione regionale per poter do-
nare in tutte le pro-vince ma anche 
questa è stata respinta (..e pensate 
che in certe ULSS hanno carenza di 
sangue!!). Stiamo chiedendo un am-
pliamento dell’agenda per il plasma 
per il Centro Trasfusionale di Bassano 
viste le richieste sempre maggiori, 
ma altresì siamo a cono-scenza che 
mancano medici e questo potrebbe 
creare altri problemi con il rischio ad-



3

Vita del Reparto Il Donatore di Sangue

di-rittura di altre chiusure, oltre a quelle già in programma. 

La nostra Associazione cerca e prova a proporre in conti-
nuo soluzioni ai problemi per le esigenze di tutti Voi Dona-
tori, ma ci troviamo spesso con le porte chiuse. Da agosto 
for-tunatamente abbiamo il nuovo direttore del Trasfusio-
nale dell’ULSS 7 Pedemontana, la dottoressa Patrizia Dra-
gone che ha già indicato le criticità al direttore Generale, 
dott. Bramezza. 

Il nostro Reparto si augura che le cose vadano a miglio-
rarsi, perché la situazione diffici-le potrebbe far perdere o 
stancare i nostri donatori con la conseguenza della dimi-
nu-zione delle donazioni. Sperando di comunicarvi quan-
to prima notizie positive, auguro a tutti Voi e alle vostre 
famiglie un Natale prospero di serenità e di pace. 

Il Presidente R.D.S.

Chiara Gazzola

Per tutte le informazioni chiama in segreteria o contatta il tuo gruppo

Infoline +39 0424.88.98.78 - info@rdsbassano.it - www.rdsbassano.it

QUEST’ANNO IL DONO
PIU’ BELLO LO AVETE
FATTO VOI DONANDO
IL VOSTRO SANGUE
E IL VOSTRO PLASMA
DONANDO LA VITA!

ANGARANO - BELVEDERE - BESSICA - CAMPOLONGO - CA’RAINATI - CARTIGLIANO - CASONI - CASSOLA
CISMON D\G. - CONCO - CUSINATI - ENEGO - FELLETTE - GEN.GIARDINO - LIEDOLO - LONGA
MARCHESANE - MURE DI MOL. - MUSSOLENTE - NOVE - ONE’ DI FONTE - POVE DEL GRAPPA 
POZZOLEONE - Q.XXV APRILE - ROMANO D’EZZ. - ROSA’ - ROSSANO V.TO - RUBBIO - S.CUORE
SALCEDO - S.ANNA - S.CROCE - S.EUSEBIO - S.GIACOMO - S.GIORGIO - S.GIUSEPPE - S.LAZZARO
S.MARCO - S.MICHELE - S.NAZARIO - S.VITO - S.ZENO - S.ZENONE - SEMONZO - SOLAGNA - STROPPARI
TEZZE SUL BR. - TRAVETTORE - VALROVINA - VALSTAGNA - S.PIETRO - RAMON - S.EULALIA - DUEVILLETEZZE SUL BR. - TRAVETTORE - VALROVINA - VALSTAGNA - S.PIETRO - RAMON - S.EULALIA - DUEVILLE
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Assemblea ordinaria delegati Reparto Donatori di Sangue

Si è svolta nella solita sala nel sotterraneo dell’o-

spedale l’assemblea ordinaria dei delegati RDS 

domenica 16 ottobre. Il verbale stilato dal segretario 

Bacchin Tullio è a disposizione, per chi lo volesse con-

sultare, nella sede della Associazione. Qui diamo una 

sintesi dei lavori che sono stati preceduti da controlli e 

adempimenti come previsto dalle normative vigenti. 

In estrema sintesi si può dire che la riunione è stata 

svolta con puntualità e precisione ed è servita ad ap-

provare e modificare norme per adeguarsi alle richie-

ste degli organi di controllo. In sostanza il collegio dei 

revisori di conti viene sostituito dall’organo di controllo.

In apertura di Assemblea è stato effettuato un mo-

mento di silenzio in memoria di donatori, medici, ope-

ratori sanitari e volontari che sono andati avanti, come 

si suol dire in gergo alpino. E’ stato dato il benvenuto 

ai nuovi presidenti dei gruppi: Franco Fabris, San Zeno, 

Luca Ballestrin, Ca’ Rainati, Dimitri Anolfi, Fellette, Ales-

sandro Pegoraro, S. Anna, Michele Bosa, Fonte.

La Presidente Chiara Gazzola ha fatto i ringraziamenti 

a tutti i suoi collaboratori ed ha salutato gli ospiti ,in 

primo luogo Mavi Zanatta assessore di Bassano al So-

ciale e alle associazioni di volontariato, al consigliere 

sezionale Gaudenzio Tito Tessarolo in rappresentanza 

del presidente Ana, Rugolo, di cui ha portato il saluto, 

come da tradizione, e quindi ha ringraziato l’assessore 

ai servizi sociali ed alla programmazione sociale della 

Regione Veneto Manuela Lanzarin, che è intervenuta 

spiegando come siano in programma nuovi suppor-

ti informatici a partire dall’anno prossimo. E’ seguito 

un vivace dibattito sulle prospettive future in cui sono 

intervenuti il direttore sanitario dell’Ulss 7 dott. Di Ca-

prio e la dottoressa Dragone direttore del Trasfusionale 

dell’Ulss 7 che hanno fornito dati sulle difficoltà che si 

incontrano per la raccolta di plasma. C’è anche stato 

uno scambio di battute tra pubblico e medici che è 

servito ad animare una riunione, che, alla fine, è dura-

ta fin oltre mezzogiorno, con la approvazione anche 

del calendario per il 2023. Chi fosse interessato potrà 

chiedere in sede altri dettagli.
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Ventiseiesimo incontro regionale a Cima Grappa 60° Anniversario di fondazione del Reparto donatori di sangue 

Anche quest’anno una parte importante della attività 
Rds è stata svolta nella celebrazione, che ormai ha 

raggiunto e superato il quarto di secolo, rappresentata dal 
grande appuntamento a Cima Grappa, che ormai ha rag-
giunto livelli di risonanza nazionale.

La celebrazione, fissata per il 3 luglio, è stata preceduta da 
una cerimonia il giorno prima, sabato 2 luglio, dalla accen-
sione della Fiaccola in onore ai Caduti della Grande Guerra 
e a rafforzamento del raggiunto traguardo dei 60 anni dalla 
fondazione del reparto Donatori di sangue “Monte Grap-
pa”. Ciò è avvenuto alle 16 al monumento al donatore 
davanti all’Ospedale San Bassiano, dove c’è stato anche 
l’Alzabandiera. Dopo di che sono partiti i tedofori.

Il giorno successivo, come testimoniato dalle foto pubbli-
cate nell’occasione, A Cima Grappa c’è stato l’ammassa-
mento con partenza dal Rifugio Bassano. Alle 10,30 depo-
sizione della corona in onore dei caduti e quindi discorsi di 
saluto dai presidenti RDS Chiara Gazzola e dell’Ana Giusep-
pe Rugolo quest’ultimo rappresentato da uno dei vicepre-

sidenti Alessandro Ferraris. La Messa è stata celebrata da 
don Aldo Martin, Rettore del Seminario vescovile di Vicenza.

Hanno dato prestigio alla cerimonia il coro della Schola 
Cantorum di Fontaniva ed il complesso bandistico di Cam-
polongo sul Brenta diretto dal maestro Alvise Zannini.



7

Vita del Reparto Il Donatore di Sangue

60° Anniversario di fondazione del Reparto donatori di sangue 

E’ doveroso anche ricordare in questo numero del nostro 
periodico l’avvenuto svolgimento della manifestazione 

celebrativa del 60° Anniversario di fondazione del Reparto 
donatori di sangue “Monte Grappa”. Essa ha avuto un pro-
logo, venerdì 17 giugno, con il concerto del Gruppo WeRe-
volution di Padova che ha avuto luogo nell’Auditorium “A. 
Vivaldi” a San Giuseppe di Cassola.

Quindi la manifestazione celebrativa di domenica 19 giu-

gno con sfilate per le vie della città di Bassano con il com-
plesso bandistico di Campolongo. Sosta in piazza Garibaldi 
per deposizione di corona di alloro all’Ara dei Caduti e quin-
di Messa celebrata a San Francesco dall’Abate don Andrea 
Guglielmi. La Messa è stata animata dal coro “Cantate Do-
mino”, diretto dal maestro Claudio Rigon. Quindi conclu-
sione con un buffet di ringraziamento al Centro Giovanile.
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Elenco premiati anno 2022

71 DONAZIONI
ALESSI ROBERTO                     	 GR. SAN MICHELE
BARICHELLO ALDO		     	 GR. CA’ RAINATI
STRADIOTTO SILVIO               	 GR. CASONI
FERRARO NATALINO              	 GR. CASSOLA
VALDAN FRANCO                   	 GR. CISMON DEL GRAPPA
CRESTANI RUGGIERO            	 GR. Q.RE XXV APRILE
LANZA MAURIZIO                  	 GR. SAN GIUSEPPE
MORO NADIA	                   	 GR. SAN GIUSEPPE
FACCIO PATRIZIA                   	 GR. SAN MARCO
LAZZAROTTO MAURO           	 GR. SAN ZENO
STEVAN FRANCESCO		  GR. SANTA CROCE

100 DONAZIONI
DALLA VIA ENDRI                   	 GR. POZZOLEONE
BAGGIO BEATRICE                 	 GR. CARTIGLIANO
LORENZIN ADELCHI               	 GR. SACRO CUORE
SARTORE CRISTIAN ROBER     	 GR. CUSINATI
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Il R.D.S. “MONTE GRAPPA” ha stipulato delle convenzioni, con alcune ditte presenti nel territorio, le quali garanti-
scono, ai donatori associati, il beneficio di uno sconto economico su acquisti o servizi.

Nel sito www.rdsbassano.it - su documenti alla voce convenzioni si trovano i recapiti e le condizioni garantite.

Le ditte convenzionate sono:

- Nico s.p.a. abbigliamento e calzature, S. Zeno di Cassola;

- Autodemolizioni Bresolin s.r.l., Bassano del Grappa;

- Iper Battocchio, Romano d’Ezzelino;

- Agenzia Viaggi Listrop, Rosà;

- Libreria Palazzo Roberti, Bassano del Grappa;

- Macelleria Fontana, Marostica;

- Trevisan Autoservice, Rossano V.to;

- Le Tradizioni Gastronomia, Bassano del Grappa.;

- Dal Monte S.r.l., Pove del Grappa;

- Ottica Monte Grappa, Mussolente;

- Cooperativa di Consumo Pozzoleone;

- Arredamenti Gasparotto, Rosà;

- Nicopneus, San Zenone e Cittadella;

- Parise Gomme, Rossano Veneto;

- Favero Abbigliamento, Cassola;

- Acustica Vecchini, Bassano del Grappa;

- Assicurazioni Generali Agenzia di Cittadella, Borgo Padova.

- CMP Campagnolo, Bassano del Grappa.

Per la destinazione del 5 per mille dell’IRPEF a favore del volontariato
il codice fiscale del reparto donatori è il seguente

91006580244

Chiunque, ditta o privato, intenda erogare un contributo a favore del Reparto Do-
natori di Sangue Monte Grappa, detraibile fiscalmente, deve indicare chiaramente, 

nella causale del bonifico, la seguente dicitura: 
“erogazione liberale a favore di Onlus (ex D.L. n.35/2005)”

CONVENZIONI
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CALENDARIO MANIFESTAZIONI IMPORTANTI 2022
ALPINI E DONATORI DI SANGUE

INFORMAZIONI UTILI AL DONATORE
Si informano i Donatori che le agende di prenotazione, per il momento, hanno una visibilità e quindi prenotabilità, 

di 30 giorni. 

Quanto sopra è giustificato dalla comunicazione ricevuta dalla responsabile del servizio trasfusionale dell’ULSS 

7 Pedemontana, Dr.ssa Ptrizia  Dragone: condivideremo la stesura del calendario 2023 relativo alle aperture dei 

Centri Raccolta dell’ULSS 7 in una data da definire e comunque successiva al 15/11/2022. 

Questo provvedimento, che certamente causerà disagio e disappunto, si è reso necessario a seguito della grave 

carenza di personale medico che verrà a determinarsi dal 1/1/2023 per effetto della cessazione dal loro incarico 

di tre sanitari attualmente in servizio:

- la Dott.ssa Roxenny Bruno Bonilla che cesserà il 29/10/2022 p.v.

- il Dott. Corrado Sardella che cesserà il 13/11/2022 p.v.

- il Dott. Valerio Guarente che presumibilmente cesserà nel mese di dicembre 2022 p.v..

La situazione che si configura per il prossimo anno è critica dal momento che, per quanto attualmente sappiamo, 

rimangono solo tre medici in attività (la sottoscritta, la Dott.ssa Lucia Checuz e il Dott. Egidio Sperti), del tutto insuf-

ficienti a garantire la contemporanea raccolta presso tre sedi, come da calendario 2022. 

Per fare la donazione:

- si deve portare appresso un documento di identità, la tessera sanitaria e la tessera associativa

- si deve prima prenotare la donazione;

- si deve arrivare in Centro Trasfusionale circa 15 minuti prima dell’orario di prenotazione;

- Per contattare il Centro Trasfusionale chiamare dalle ore 11,30 alle ore 13,00,  nei giorni aperti per le donazioni,  al tel. 

0424 888701

Si ricorda sempre che ogni Donatore ha la possibilità di prenotare le proprie donazioni di sangue intero o emocom-

ponenti in tutti i centri raccolta della provincia di Vicenza.

I Centri raccolta della provincia di Vicenza sono:

- Vicenza, presso Ospedale, viale Rodolfi, 37 (si accede dal portone nel parcheggio);

- Centro Raccolta Sangue - Sede di Noventa via Capo di Sopra 1 - presso il Poliambulatorio dell’Ospedale di 

   Noventa Vicentina - corridoio verde - Pianoterra - ambulatorio n 13;

- Centro Raccolta Sangue - Sede di Sandrigo piazza Zanella 11 - di fronte a Medicina Sportiva - Piano 2°;

- Centro Raccolta Sangue - sede di Montecchio Maggiore, via Ca’ Rotte 9;

- Centro Raccolta Sangue - sede di Lonigo, via Sisana 1;

- Centro Raccolta Sangue - sede di Valdagno, via Galileo Galilei 1;

- Centro Raccolta Sangue - Ospedale di Bassano del Grappa, ambulatori: piano terra, lato sud (fronte RX);

- Centro Raccolta Sangue - Ospedale di Asiago;

- Centro Raccolta Sangue - Centro Socio Sanitario Prospero Alpino Marostica, ambulatorio: piano 1;

- Centro Raccolta Sangue - Distretto Socio Sanitario Thiene – Padiglione Boldrin – Piano terra (ala nord);

- Centro Raccolta Sangue - Distretto Socio Sanitario Schio – Padiglione De Lellis – Piano terra.

Il Donatore che viaggia  può consultare il nuovo sito: http://inviaggio.simti.it per verificare i tempi di sospensione  e i 

patogeni che possono interessare per quei paesi.

Guida “La selezione del donatore che viaggia”

Dal 2006, direttamente dal sito della SIMTI, la guida accompagna e aiuta i medici nel valutare l’idoneità dei donatori 

al rientro da un soggiorno all’estero.

Si tratta dell’aggiornamento della quarta revisione che sostituisce la precedente del 2012. Una nuova edizione, con 

una nuova impostazione che, sfruttando le potenzialità del web, ha lo scopo di migliorare la consultazione e permet-

terne un più rapido aggiornamento e conseguente allineamento alle indicazioni del Centro Nazionale Sangue.

Comunicazioni del Reparto
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28 febbraio A.N.A. Limite consegna rendicontazione 2022

11 marzo R.D.S. Centenario gruppo alpini Solagna

31 marzo R.D.S. Limite consegna bilancio consuntivo 2022

16 aprile R.D.S. Assemblea dei delegati e rinnovo consiglio direttivo per il triennio 2023-2026

21-22-23 aprile A.N.A. Centenario gruppo alpini di Fonte

29 aprile A.N.A. 60° Gruppo di Casoni

30 aprile A.N.A. Nazionale 50° Gruppo Quartiere XXV Aprile

11-12-13-14 maggio R.D.S. Adunata alpini a Udine

20 maggio R.D.S. Premiazione concorso Marisa Viscidi Nardini

20 maggio R.D.S. 50° Gruppo San Zeno di Cassola

21 maggio R.D.S. 60° Gruppo di Mussolente

3-4 giugno A.N.A. Adunata sezionale a Salcedo

10-11 giugno A.N.A.  Centenario gruppo alpini di Conco

14 giugno A.N.A. e R.D.S. Giornata mondiale del donatore

17-18 giugno R.D.S. Triveneta a Belluno

2 luglio R.D.S. Incontro regionale donatori a Cima Grappa

9 luglio A.N.A. Cerimonia in Ortigara

6 agosto R.D.S. Raduno genti venete a Cima Grappa

3 settembre A.N.A. Cerimonia sul MonteTomba

9 settembre Premio Uti Fabris

10 settembre 60° Gruppo di Cassola

17 settembre Centenaio gruppo alpini di Breganze

24 settembre 50° Gruppo di Pove

30 settembre/1 
ottobre 

Centenario gruppo alpini di San Zenone degli Ezzelini

8 ottobre 60° Gruppo di Semonzo

22 ottobre Seconda assemblea dei delegati

25 novembre Rosa day

3 dicembre Festa di ringraziamento

CALENDARIO MANIFESTAZIONI IMPORTANTI 2022
ALPINI E DONATORI DI SANGUE
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Il gruppo Donatori di Angarano ha festeggiato in prima linea il 60° anni-

versario di fondazione dell’RDS “Monte Grappa”. Lo scorso 19 giugno in 

occasione della festa associativa nel Brolo di Palazzo Bonaguro, i donatori 

di Angarano si sono occupati con grande successo della preparazione del 

rinfresco a beneficio di tutti i partecipanti. Numerosa la presenza del gruppo 

Angarano anche nella sfilata per le vie della città, un’opportunità per far 

conoscere soprattutto ai più giovani questa storica e importante realtà del 

volontariato bassanese. Sempre in occasione dell’anniversario della fonda-

zione del gruppo RDS, e in onore dei Caduti nella Grande Guerra, sabato 2 

luglio i Donatori di Angarano hanno partecipato all’accensione della fiacco-

la che dall’Ospedale San Bassiano è arrivata fino a Cima Grappa. Tedoforo 

ufficiale del gruppo il donatore Roger Cortese.

Luigi Marcadella

Angarano

Finalmente quest’anno, finita la restrizione per la pandemia, abbiamo po-

tuto organizzare la nostra festa con il 25° degli alpini di BESSICA.

Sono stati 3 giorni intensi, venerdì 30 settembre la cena sociale, sabato 1° 

ottobre la commemorazione in cimitero ad onorare 5 alpini andati avanti, la 

quale è stata una cerimonia toccante grazie alle belle parole del nostro don 

Elio e ufficializzata dalla presenza dell’amministrazione comunale.

Domenica 2 ottobre la sfilata per il centro del paese, la deposizione della 

corona d’alloro al monumento dei caduti poi la S. Messa celebrata dal no-

stro parroco don Paolo Furlan sempre sensibile ai nostri gruppi. Alla fine della 

celebrazione abbiamo consegnato le premiazioni ai donatori benemeriti, a 

cui ha seguito un rinfresco e successivamente il pranzo preparato dalla nostra 

cucina.

Un grazie a tutti quelli che hanno lavorato per questa bellissima festa, in par-

ticolare alla cucina alpina capitanata da Gineto Sbrissa e supportata dal 

cuoco Michele Rossi.

Ringraziamo anche gli sponsor per la loro generosità.

PREMIATI:

51° donazioni: D. d’oro

Andreola Edy, Battistella Alberto, Dalla Rizza Michelangelo, Simionato Michele

31° donazioni: M. d’oro

Battocchio Andrea, Tullio Vito Sebastiano

15° donazione: M. d’ argento

Alberti Loris, Alessio Daniela, Baron Matteo, Berton Stefano, Dalla Rizza An-

tonio, Distefano Salvatore, Lollato Moris, Marchesan Luca, Pegoraro Matteo, 

Toniolo Pierantonio, Visentin Denis, Zen Eros

A tutti vanno i nostri complimenti e che siano di esempio per tutti i nostri 

GIOVANI.

Il Presidente 

Giovanni Zonta 

Ca’ Rainati

Bessica

GRUPPI DONATORI E ALPINI FESTA ANNUALE DOMENICA 02 OTTOBRE 2022
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Cari Donatori e Donatrici, 

un doveroso ringraziamento a tutti voi per l’impegno e la costanza nel 

donare il sangue. 

Sabato 25 giugno si è svolta la nostra festa del donatore; durante la serata 

sono stati premiati i donatori benemeriti.

Siamo più che orgogliosi di aver visto premiati più di 50 donatori! 

-51 donazioni: Boaro Giordano, Geremia Gabriele, Girolametto Giuseppe, 

Grassotto Michela; 

-31 donazioni: Ballestrin Luca, Grassotto Nicola, Grassotto Roberta, Gazzola 

Silvano, Cirotto Bruno, Pellizzari Pietro, Zilio Adriano; 

-15 donazioni: Andreatta Mariano, Artuso Stefano, Martinello Claudio, Car-

ron Mauro, Zen Sergio, Rebellato Romano, Pellizzer Anna, Noviello Francesco, 

Boaro Davide, Boaro Flavio, Boaro Davide, Marostica Luciana, Vettorello Ma-

nuel, Silvestri Andrea, Fogale Vincenzo, Zonta Luca, Reginato Enrico, Ceran-

tola Giovanni, Bravo Michele, Giordan Riccardo, Reginato Andrea, Fregona 

Michele, Stradiotto Lorenzo, Piva Alberto, Crosetta Paolo, Visentin Domenico, 

Zen Davide, Marostica Matteo, Favaro Ivana, De Marchi Elena, Peruzzi Mattia, 

Moretto Michele, Marcon Moreno, Orso Franco, Reginato Luca, Carron An-

drea, Tedesco Francesco, Cerantola Marianna, Martinello Ernesto. 

Inoltre sono state fatte le elezioni per il rinnovo del direttivo, di seguito i nomi-

nativi dei componenti eletti: 

Presidente: Ballestrin Luca 

Vice presidente: Pellizzari Leopoldo, Boaro Sergio 

Cassiere: Ballestrin Stefano 

Segretario: Grassotto Roberta 

Alfiere: Marin Marino 

Consiglieri: Ballestrin Paolo, Castellan Giuseppe, Stradiotto Lorenzo, Ferronato 

Daniele, Geremia Gabriele, Mazzarolo Matteo, Botter Davide, Bravo Ugo 

Presidente onorario: Cirotto Bortolo. 

Grazie al Gruppo Alpini e al Gruppo Sagra di Ca’Rainati che ci hanno aiutato 

nella buona riuscita della festa la quale si ripeterà il prossimo anno circa nello 

stesso periodo. 

Durante la festa abbiamo anche potuto ammirare il mosaico che ci è stato 

donato da un nostro caro donatore. 

Davvero un gran bel gesto! 

Ora è stato posto nella nostra sede, in Baita degli Alpini. 

Come di consueto, il 2 giugno abbiamo festeggiato i neo diciottenni, una 

cerimonia organizzata dal Comune di San Zenone degli Ezzelini. Alla fine di 

questa, il nostro gruppo ci ha visti coinvolti a preparare loro il pranzo e abbia-

mo avuto modo di trasmettergli l’importanza del donare. 

Raccomandiamo inoltre a tutti i donatori di effettuare almeno due donazioni 

l’anno. Se la donazione è stata prenotata e si è impossibilitati ad andare, 

bisogna cancellare la prenotazione per lasciare il posto ad altri; se non vi è 

possibile, avvisare i componenti del direttivo. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare il nostro caro Leopoldo per questi nove 

anni in cui si è dimostrato sempre disponibile, con tanta voglia di far interagire 

anche i giovani del nostro gruppo. 

Con la speranza di riuscire a proseguire ciò che in tutti questi anni è stato 

costruito, vi lasciamo i nostri nuovi recapiti: 

- numero di telefono del gruppo: 351 5771332; il numero è sempre attivo per 

qualsiasi richiesta e cerchiamo di dare una risposta il prima possibile. 

- pagina facebook: Donatori sangue Ca’Rainati 

- instagram: rdscarainati 

- mail: rdscarainati@gmail.com 

Un pensiero dal presidente uscente Leopoldo: “Volevo ringraziarvi per questo 

gesto di altruismo che continuate a fare con costanza e per chi continuate 

a coinvolgere fra i vostri famigliari e amici… il bello del donare è che rende 

felici i nostri cuori”. 

Infinite grazie ancora a tutti voi per quello che avete fatto, fate e farete per 

il prossimo. 

Il Presidente

Luca Ballestrin

Ca’ Rainati
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Il gruppo RDS di Cassola ha festeggiato sabato 10 settembre presso la Baita 

Verde del capoluogo, i 59 anni di fondazione del gruppo.

A tale evento, organizzato con il gruppo AIDO e ADMO e la preziosa collabo-

razione del gruppo Alpini, hanno partecipato, oltre ai soci, numerosi familiari, 

amici e simpatizzanti.

Il programma ha previsto la S. Messa celebrata dal parroco Don Galdino, con 

la presenza dei gagliardetti dei gruppi RDS e AIDO delle realtà vicine.

Durante la cena, dopo il saluto del Presidente del Gruppo di Cassola e la pre-

sentazione del direttivo, hanno preso parola il responsabile del “mandamen-

to 3” Franco Fabris, per l’amministrazione comunale l’assessore Elsa Simonet-

to, e il rappresentante provinciale ADMO Moreno Zurlo; interventi brevi ma 

significativi inerenti all’ importanza della donazione (come forma concreta di 

solidarietà), ma anche critici sulle difficoltà di tipo organizzativo che talvolta il 

donatore è costretto a subire ( agende con scarse disponibilità, impossibilità 

a donare in altri ospedali della regione)

Il momento più significativo della serata è stata la consegna dei riconosci-

menti ai donatori più attivi (cerimonia che era stata sospesa causa restrizioni 

COVID 19, negli ultimi 3 anni) 

Per 15 donazioni: Daniele Bonamigo-Roberta Compostella-Mattia Ganas-

sin-Asia Milani-Riccardo Pagan-Edoardo Palmieri-Andrea Peruzzo-Nicola Zi-

lio-Elena Zonta.

Per 31 donazioni: Fabrizio Bizzotto-Daniele baron-Luca Ottaviano-Massimo 

Zonta.

Per le 51 donazioni: Ilaria Bosco-Gianpaolo Bozzetto-Luca Brotto-Gabriele 

Ferronato

Grazie al gruppo di Cassola, e soprattutto agli oltre 200 soci tutt’ora attivi, 

registriamo per il 2021 il numero di 244 donazioni (di cui 27 per plasma); dato 

che nel primo semestre 2022 ci mantiene costanti.

Sperando, con l’impegno di ogni donatore, a recarsi almeno 2 volte all’anno 

presso il centro trasfusionale, di incrementare i dati, il gruppo RDS di Cassola 

può ritenersi soddisfatto.

Il Presidente

Sergio Peruzzo 
e il Consiglio Direttiv.

Cari Donatori e Care Donatrici,

ci stiamo avvicinando velocemente alla fine di questo anno. Un anno di 

ripartenza e di cambiamenti. Tanti sono stati gli impegni che si sono susseguiti 

ma in particolare uno quest’anno è stato importante per noi: la nostra festa di 

gruppo svoltasi sabato 30 aprile durante la quale si è svolta l’assemblea dei 

donatori di Casoni che hanno votato per il rinnovo del direttivo.

La serata ha visto con grande gioia da parte nostra la sentita e graditissima 

partecipazione sia alla messa che alla cena in ristorante di molti donatori 

di sangue di Casoni e la presenza dei rappresentanti dei gruppi del nostro 

mandamento, dell’amministrazione comunale, dei capi gruppo degli alpini 

di Casoni e Mussolente e della nostra Presidente R.D.S.

Ai membri uscenti del consiglio direttivo va la riconoscenza per la continua e 

instancabile disponibilità e quindi un enorme grazie a Giancarlo Bordignon, 

Mirco Sonda e Severino Lorenzin. Un speciale ringraziamento va a Mario Son-

da per questi quasi 40 anni di servizio al gruppo dei donatori di sangue: una 

figura importante che ha guidato il nostro gruppo con tenacia e costante 

impegno. Mario resta comunque all’interno del nostro direttivo in qualità di 

consigliere del Reparto.

Diamo il benvenuto e auguriamo un buon lavoro per i prossimi tre anni ai nuo-

vi membri del consiglio direttivo Denis Lorenzin, Elia Bertapelle, Elvis Seraglio, 

Leonardo Piccolo e Simone De Zen.

Il nuovo consiglio direttivo guarda avanti verso il futuro e in particolare all’an-

no prossimo perché nel 2023 il gruppo di Casoni compirà 60 anni. Preparia-

moci a festeggiare tutti insieme.

Martina Bertollo

Fonte

Cismon del Grappa

Cassola

Casoni
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Quando ci siamo svegliati, questo sabato 17 settembre da noi tanto at-

teso, sembrava averci giocato proprio un brutto scherzo. La pioggia 

continuava a scendere incessantemente. Il nostro direttivo non ha mollato 

un solo istante: i preparativi proseguivano senza sosta, seppur bagnati e in-

fangati, fino a raggiungere il nostro monumento. Non ci siamo mai dati per 

vinti. L’arrivo dei primi ospiti, il taglio del nastro e la sfilata verso il nostro picco-

lo grande sogno, che con l’aiuto di persone altruiste e meravigliose, siamo 

riusciti a concretizzare. La tappa alle panchine, realizzate per il percorso dai 

ragazzi del Centro Formazione Professionale di Fonte Alto, è stato il momento 

più emozionante: il ricordo di persone che solo fisicamente sono lontane, 

che nei ricordi e nel cuore fanno ancora parte delle nostre vite. All’arrivo al no-

stro monumento la deposizione dei fiori, il “silenzio” scandito dal suono della 

tromba, le parole di Don Paolo Magoga, ed ecco uno spiraglio di luce. Il sole 

si faceva spazio tra gli immensi nuvoloni, illuminando tutti noi. Ci è sembrato 

un segno. Come a voler confermare che il nostro dono può diventare vera 

luce nell’oscurità e nel dolore. Dopo il ritrovo al Cfp di Fonte Alto con i discorsi 

di circostanza e la consegna di segni di ringraziamento a quanti hanno con-

cretamente aiutato alla realizzazione dell’opera, la Messa. Una celebrazio-

ne particolare, insolita. Per caso la nostra cerimonia coincideva con la festa 

dell’Avis comunale. Non c’era 

motivo per dividere le due feste: 

l’unione di chi si impegna per lo 

stesso obiettivo, poteva portare 

solo qualcosa di buono. Strade 

diverse che si incrociano per 

raggiungere lo stesso traguar-

do: il dono di se’ stessi a chi ne 

ha bisogno. E questo sia il primo 

passo verso una serena colla-

borazione. La giornata è stata 

particolarmente emozionante e 

vissuta con gioia da tutti noi. Ab-

biamo terminato con la cena e 

la proclamazione del nuovo 

Consiglio Direttivo, a seguito 

delle votazioni. Questo segna 

anche la fine dei 3 mandati da 

Presidente di Luca Ferrarese. Da 

parte del nostro Gruppo di Fon-

te un immenso GRAZIE. Avrei vo-

luto spendere alcune parole di 

ringraziamento durante la sera-

ta. Questa comunque mi sembra l’occasione giusta per ringraziare, assieme 

a tutto il Direttivo, un Presidente che ha sempre lavorato per gli altri: genero-

sità, altruismo e fiducia sono state le radici che hanno reso forte e rigoglioso 

il nostro gruppo. E se abbiamo raggiunto notevoli traguardi, lo dobbiamo a 

chi, incessantemente, ha messo sempre impegno e forza per portare lonta-

no questa piccola realtà, cresciuta di anno in anno. “NON SO PER CHI, MA SO 

PERCHE’”: non solo una frase, ma uno stile di vita che da Presidente ci inciti 

ogni giorno a seguire. Semplicemente grazie. 

Il Presidente 

Luca Ferrarese

Domenica 17 luglio abbiamo festeggiato il 50° anniversario del nostro 

Gruppo donatori. 

Un grande traguardo, merito di chi, nel lontano 1972, creò il Gruppo Donatori 

di Sangue di Cismon del Grappa con la finalità di donare speranza e vita 

alle persone bisognose. Vari Presidenti hanno portato avanti questo progetto, 

coinvolgendo la comunità di Cismon del Grappa nelle varie attività proposte 

e soprattutto nella finalità per cui il Gruppo R.D.S. è stato fondato. Una bella 

giornata di festa, svoltasi con la processione per le vie del paese, la comme-

morazione presso il monumento dei caduti, la consegna delle targhe ricordo, 

la

Santa Messa e infine un momento conviviale tra tutti i partecipanti. Un gra-

zie a tutti coloro che hanno voluto festeggiare con noi questo traguardo, un 

grazie alla Presidente Chiara Gazzola e al Direttivo presente. Un grazie alle 

autorità, un grazie a tutti coloro che hanno permesso di arrivare, di organizza-

re e festeggiare questo traguardo. Per ultimo... un grazie al Direttivo R.D.S. di 

Cismon per la dedizione e impegno

nel portare avanti lo scopo, per cui chi 50 anni fa ha dato vita al nostro Grup-

po.

Evviva i Donatori. 

 Il Direttivo 

Fonte

Cismon del Grappa

Cassola

Casoni

UN ULTERIORE “SEGNO” DI APPARTENENZA!
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Liedolo

COMPLIMENTI ALLA TERZA F DI MARCHESANE 

Un lavoro di gruppo a volte può portare a dei risultati davvero esaltanti. La dimostrazione ce l’hanno data i ragazzi e ragazze della classe terza F della scuola 

media di Marchesane, che in occasione del concorso Viscidi Nardini dello scorso mese di Maggio hanno presentato una vera opera d’arte, un mosaico di 

circa un metro per settanta centimetri, creandolo e colorandolo tessera dopo tessera. L’idea voluta dagli studenti e dalla loro prof. di arte sig. Spolverini, è stata 

quella di creare qualcosa che rappresentasse il Dono come gesto di altruismo attraverso un grande cuore, metà sano e metà malato e al centro del cuore 

l’albero della vita, simbolo di rinascita. Ma non è tutto, perché sapendo che la nostra associazione è nata per volere degli Alpini, hanno voluto ricordarli con 

dei simboli importanti, l’aquila che porta nel becco la penna del loro cappello, il caro amato ponte vecchio e infine il monte Grappa che vuol rappresentare 

tutto il nostro territorio, un territorio che si è sempre distinto per la sua 

grande generosità verso i più bisognosi. Ma un doveroso ringrazia-

mento va anche a due amici e artisti, che con la loro pazienza e 

professionalità hanno saputo dare preziosi consigli ai ragazzi du-

rante la creazione di questo lungo e impegnativo lavoro, il maestro 

pittore Antonio Polita e la brava ceramista Donatella Morosin. 

RINNOVO DEL DIRETTIVO 

Al termine di quest’anno scadrà il triennio del mandato del di-

rettivo del nostro gruppo di Marchesane e si dovrà andare a 

nuove elezioni. La data è già stata fissata per Domenica 26 Marzo 

2023. Più avanti sarete informati sul luogo dove ci sarà il seggio 

per votare e sugli orari. Ricordo che c’è bisogno di TUTTI Donatori e 

Donatrici, per questo vi chiedo di fare una seria riflessione per una 

vostra possibile candidatura dove si chiede di poter dare solo un 

po’ del vostro tempo da mettere a disposizione per una nobilissi-

ma causa e ricordiamoci, ciò che abbiamo fatto solo per noi stessi 

morirà con noi, ciò che abbiamo fatto per gli altri e per il mondo 

resta ed è immortale.

 Il Presidente 

Michelangelo Tosin

Marchesane

Mussolente

RIPARTIAMO ALLA GRANDE

Riconfermato Fabio Serraglio come Presidente

Dopo il covid, nonostante le difficolta’, anche il nostro piccolo gruppo ha ripreso le varie attivita’. 
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Liedolo

Quest’anno la nostra associazione compie 59 anni.

 Con Rodolfo Comacchio viene fondato questo gruppo nel 1953 e che 

ha visto poi succedergli Flavio Pegoraro e successivamente da Enrico Sco-

dro, attualmente presidente è Giovanni Pasquin. Negli ultimi 10 anni l’attività 

principale del gruppo è stata la costante promozione del dono del sangue 

attraverso numerose iniziative ed eventi. Stretto è il sodalizio con il gruppo 

Alpini di Nove che ci vede condividere la sede e numerose iniziative. Molto 

successo ha avuto il “Medoacus”, una rievocazione storica di antichi popoli 

con la presenza di gruppi provenienti da tutto il Veneto e dalla Romagna che 

in costume e attrezzi del tempo creavano un’atmosfera che coinvolgeva il 

visitaore in quel mondo tanto lontano. Causa problemi organizzativi si chiuse 

quell’esperienza e venne sostituita con la “festa dei sapori”, una unione di pro-

dotti gastronomici provenienti dall’Abruzzo e dall’Emilia grazie al sodalizio con 

i gruppi Alpini di Mannoppello in provincia di Chieti e Langhirano comune di 

Parma. Sospesa per 2 anni per pandemia, è stata rimessa in calendario il 

3-4-5 giugno. Molte le collaborazioni con diverse realtà del nostro paese: con 

l’AIDO, Asilo, Anfass che cura la disabilità, banda musicale, scuole medie e 

istituto D’arte. Poniamo una attenzione particolare ai ragazzi delle medie con 

un concorso di disegno con tema “la donazione di sangue”. I migliori lavori 

vengono premiati con delle borse di studio. Questo concorso lo abbiamo 

voluto anche per ricordare una persona che ha dedicato per molti anni il 

suo tempo per l’associazione: Beppe Stocchero. Siamo molto attivi anche 

nel periodo natalizio abbiamo costruito un presepe con capanna e sagome 

ad altezza d’uomo esposto nella piazza del paese. Al 5 gennaio siamo pro-

motori della “discesa della befana dal campanile” Una befana scende dal 

campanile accompagnata da fuochi di artificio, musica e luci. A deliziare i 

numerosi bambini presenti ci sono delle arzille befane che regalano loro le 

famose calzette Sono archiviati questi 2 anni di pandemia e adesso ripar-

tiamo con entusiasmo e un nuovo direttivo che verrà eletto mediante una 

votazione da parte dei nostri donatori alla cena del 2 aprile 2022.

Nove

Marchesane

Da sempre il nostro gruppo sostiene gli Alpini nelle proprie manifestazioni, 

e quest’anno a Mussolente si è svolta l’Adunata Sezionale alla quale, con 

orgoglio, abbiamo partecipato anche noi. Sono stati 3 giorni di celebrazioni e 

festa che ci ha visti uniti dopo tanto tempo!

Questo è stato il primo passo per il ritorno alla normalità, infatti siamo finalmente 

riusciti a festeggiare il nostro gruppo con la consueta cena, dove sono stati 

premiati i donatori più meritevoli.

Anche la sagra paesana è tornata con grande successo dopo uno stop for-

zato, ed è stato bellissimo rivedere il nostro paese così vivo! I ragazzi del 2003 

sono stati i principali partecipi e noi li abbiamo omaggiati con una serata in 

compagnia di una buona pizza con lo scopo di fare conoscere a questi ragazzi 

la realtà del donatore e con l’auspicio di veder nascere nuove giovani leve!

Siamo stati presenti alla festa dello sport assieme al gruppo Admo, e torneremo 

anche con la marcia tra castagni e olivi che ci vedrà impegnati con uno stand 

gastronomico.

Infine, sempre con i nostri amici Alpini, saremo presenti alla camminata alpina 

che tornerà a popolare le vie del nostro paese con canti e brindisi di gioia!

Sono stati mesi dove la ‘rinascita’ sta prendendo il sopravvento e speriamo che 

anche le donazioni ne risentano di questa positività! Un grazie a tutti e continu-

iamo così! 

Valentina Moretto

Mussolente
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Quartiere XXV Aprile

Anche se con un anno di ritardo a causa dell’emergenza sanitaria cau-

sata dal Covid, il gruppo Donatori di Sangue di Romano d’Ezzelino ha 

festeggiato il 50° anno di fondazione. 

Sorto nell’aprile del 1971, il fondatore fu Andrea Guazzo, fu poi la volta di Gian-

ni Agostini e poi nell’ordine si sono succeduti Giovanni Chemello, Maurizio 

Chemello, Secondino Orabona, Gabriele Galvan, Deborah Gnesotto, Dino 

Carlesso fino ad arrivare all’attuale presidente Galvan Renato.

I festeggiamenti per il 50° si sono svolti domenica 18 settembre e la bella 

giornata di sole ha favorito l’afflusso di donatori con i loro gagliardetti a rap-

presentare i vari gruppi del Reparto Monte Grappa. 

La sfilata ha attraversato le vie principali del paese con in testa il complesso 

bandistico di San Zenone, seguito dal labaro comunale con il sindaco di Ro-

mano Bontorin Simone, i vari assessori e i sindaci dei comuni limitrofi, il labaro 

del Reparto Monte Grappa e via via tutte le autorità e tutti i gruppi presenti.

Al termine della sfilata è stata deposta la corona di alloro presso il monu-

mento ai caduti e poi ha preso la parola il presidente Galvan Renato che ha 

illustrato le attività svolte dal gruppo negli ultimi anni. 

A seguire si sono succeduti i discorsi delle varie autorità presenti. 

Alle 11.00 si è tenuta la S. Messa allietata dal Coro Ezzelino. 

Al termine ci siamo trasferiti nel piazzale adiacente la chiesa per consumare 

un ricco buffet.

Un grazie sincero va a tutti i partecipanti a questa giornata di festa e vol-

giamo un ringraziamento speciale ai due rappresentanti del gruppo Fidas 

di San’Antonino di Susa, comune piemontese da molti anni gemellato con 

Romano d’Ezzelino, che dopo diversi anni sono tornati nel nostro comune per 

festeggiare assieme a noi.

Romano d’Ezzelino Rosà

Il traguardo dei diciotto anni lo abbiamo tutti aspettato con trepidazione 

come porta su un mondo nuovo da afferrare. Venerdì 02 Settembre il no-

stro Gruppo Donatori di Sangue di Pove ha rinnovato la bella tradizione di 

incontrare i ragazzi nati nel 2004; Gli abbiamo ospitati presso la sede di via 25 

Aprile, dove è stato loro offerto l’occasione di condividere cena e… pensieri. 

Il capo-gruppo, Robert Guidolin, ha ricordato loro quanto sia impagabile 

il donare (non solo sangue ma anche tempo e attenzione) e quanto ciò si 

riveli un regalo che facciamo prima di tutto a noi stessi. Ogni istante regalato 

gratuitamente è anello di una forte catena che ci lega al resto dell’umanità. 

La sensibilità verso chi non conosciamo è ponte che migliora il mondo che 

ci circonda anche se magari non ce ne rendiamo conto.

Ha preso poi la parola la nostra madrina Federica Lolato che i ragazzi li co-

nosce dai loro primi passi scolastici. Le sue considerazioni sono state accolte 

in un silenzio attento come messaggio importante da soppesare e conside-

rare. Forse adesso ci sono troppi progetti a cui guardano questi giovani, ma 

tra qualche mese o qualche anno tra loro ci sarà sicuramente chi deciderà 

di aprirsi alla meravigliosa esperienza del dono.

Presente alla serata anche il capo-gruppo della sezione AIDO del paese, 

Italo Grigoletto, che con poche parole mirate ha sottolineato quanto sia im-

portante trovare in ognuno di noi, la sensibilità di pensare agli altri guardando 

ad un futuro che sembra tanto lontano ma sul quale possiamo già fissare 

uno sguardo e qualche considerazione.

Un particolare ringraziamento va all’Assessore Comunale Silvia Fiorese ed al 

Sindaco Francesco Dalmonte che non sono voluti mancare.

Il Direttivo vuole ringraziare i ragazzi che ci hanno offerto il piacere di una 

bella serata che ha risvegliato anche qualche nostalgico ricordo dal dolce 

sapore.

Se qualcuno di loro troverà in se stesso il desiderio di condividere la nostra 

esperienza, sarà sicuramente un tassello prezioso ed insostituibile.

24 Settembre 2022 – dopo il lungo periodo di difficoltà che stiamo supe-

rando, il nostro Gruppo di Pove (in collaborazione al locale gruppo AIDO) ha 

organizzato la Cena Sociale per donatori, famigliari e simpatizzanti. Dopo la 

Santa Messa il ritrovo, nella meravigliosa cornice di Villa Angaran San Giu-

seppe a Bassano del Grappa, è stato un riscoprirsi dopo un tempo che è 

sembrato interminabile: buona compagnia, ricca lotteria, buona cena una 

bella serata in allegria.

Graditi ospiti il Sindaco Francesco Dalmonte, la nostra presidente Chiara 

Gazzola, la presidente provinciale AIDO Paola Beggio i rappresentanti locali 

di ANA, AVAS e Proloco e la signora Dal Bianco Antonella che ci aiuta nella 

organizzazione della nostra annuale borsa di studio.

Numerosi i donatori premiati molti dei quali presenti alla cena, ma dopo 4 

anni dalle ultime premiazioni, era inevitabile che fosse così.

Di seguito i nostri soci benemeriti con 15 donazioni:

Bellon Guido Umberto, Bertacco Ludovica, Bosa Daniele, Conte Paolo, Cusi-

nato Adriana, Dalla Palma Alberto, Dissegna Adriana, Fiorese Andrea, Giust 

Italo, Guidolin Christine, Menghi Alessandra, Mocellin Daniele, Mocellin Gio-

vanni, Moro Graziano, Segafreddo Alberto, Todesco Francesco, Tolfo Yari, To-

sin Mirko, Zarpellon Antonella, Zilio Emanuele.

Soci eccelsi con 31 donazioni:

Alessio Roberto, Andolfatto Massimiliano, Andolfatto Stefano, Battocchio Ma-

riarosa, Bizzotto Angelo, Busnardo Riccardo, Capasso Paolo, Donazzan Re-

migio, Gianese Roberto, Lolato Federica, Longo Vincenzo, Lunardon Giulio, 

Piantanida Gianluca, Zanchetta Marco.

Socio eminente con 51 donazioni:

Lorenzoni Simone

Il nostro gruppo vuole premiare con una goccia d’oro i donatori senior che 

per tanti anni sono stati vicini agli ammalati con le loro donazioni:

Alberti Danilo, Alberton Amedeo Michele, Blonk Jacqueline Irene, Capasso 

Paolo.

Con orgoglio questo gruppo, con questi semplici segni di riconoscenza, rin-

grazia i donatori premiati per la loro disponibilità.

Il Consiglio Direttivo

Pove del Grappa
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Molte novità hanno coinvolto il nostro gruppo negli ultimi mesi.

Lo scorso 26 giugno infatti, all’Osteria Scaldaferro di Scaldaferro (Vi), ab-

biamo organizzato il pranzo sociale con le premiazioni dei donatori beneme-

riti e le votazioni per l’elezione del nuovo consiglio direttivo.

Finalmente siamo riusciti a ritrovarci, chiacchierare e condividere del tempo, 

senza l’assillo delle mascherine e del distanziamento sociale, un bel ritorno 

alla normalità e soprattutto una grande occasione per conoscerci, scambia-

re opinioni e sciogliere dei dubbi riguardanti le donazioni.

Eravamo un discreto numero, decisamente aiutati dai famigliari che hanno 

contribuito a riempire e colorare di allegria l’ampia sala che ci ha ospitato, 

ma personalmente, ero nonostante tutto, un po’ deluso.

Troppi assenti, troppe defezioni dell’ultimo minuto, troppi donatori che pur-

troppo mancavano all’appello. Le occasioni per trovarci non sono molte, 

specie in questi anni da semi reclusi, perché allora non sfruttare la possibilità 

di incontrarsi e mangiare qualcosa assieme? Non entro nello specifico e non 

voglio giudicare, abbiamo tutti molti impegni e le nostre famiglie richiedono 

energia, tempo e attenzioni, ma penso che almeno una volta all’anno, si 

possa sgarrare e dedicarsi in maniera diversa alla nostra associazione.

Come riportato nello statuto, i doveri dei donatori sono di svolgere le attività in 

funzione della comunità e del bene comune, in modo personale, spontaneo 

e gratuito, senza scopi di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di 

solidarietà. Dopo tanti oneri è giusto “sfruttare” quello che il proprio gruppo 

organizza.

Per rendere l’idea, i premiati dovevano essere ben 46 e di questi si son pre-

sentati soltanto 15 donatori, il numero è veramente troppo esiguo, conside-

rando che le premiazioni vengono effettuate ogni 2/3 anni e singolarmente 

uno riceve l’attestato con un lasso di tempo ancora più elevato.

Ecco comunque di seguito l’elenco completo dei premiati:

•	 N.11 donazioni: Aglio Davide, Astuni Erika, Bertacco Cristina, Berton-

cello Giancarlo, Bordignon Walter, Bizzotto Giampietro, Bosa Dario, Brunello 

Antonio, Cappellari Simone,  Cecchin Giorgio, Ceccon Silvia, Crestani Lo-

retta, Crestani Ornella, Crestani Thomas, Dalla Rizza Davide, Faccio France-

sco, Ferro Daniela, Fiorese Mauro, Guderzo Andrea, Guidolin Alberto, Mares 

Samuel, Marzola Antonio, Marzola Paolo, Meneghetti Alessandra,  Mezzalira 

Davide, Perin Andrea, Pilati Luca, Piva Alessandra,  Poletto Antonio, Raspa 

Massimo, Reginato Luna, Scomazzon Alessandro, Scremin Daniele, Stocche-

ro Valter, Vivian Valentina,  Zampieri Stefania, Zanin Roberto;

•	 N.31 donazioni: Cenere Valter, Gazzola Stefano, Giannetto Lunar-

don, Strappazzon Daniele, Trintinaglia Gianluca;

•	 N.51 donazioni: Bonato Omar; Fogliato Mauro, Moro Damiano, Vi-

sentin Claudio;

Durante la stessa giornata, ci sono state anche le elezioni per il nuovo consi-

glio direttivo del gruppo.

Questi i consiglieri eletti: Astuni Erika, Cavallin Simone, Cortese Nicola (presi-

dente), Finotto Deonir Franco, Moro Damiano (vice presidente), Panella De-

borah, Tognon Maurizio e Visentin Claudio che sono stati confermati, mentre 

le novità sono rappresentate da Ferro Daniela, Frinzi Giovanni e Tessari Elisa.

Ebbene sì, sono stato rinominato per la terza volta, ringrazio tutti per la fiducia 

accordata, saluto calorosamente i consiglieri che si sono succeduti durante 

i precedenti mandati e do il benvenuto alle nuove leve, da cui mi aspetto 

partecipazione agli eventi, collaborazione e disponibilità.

Da un punto di vista personale, spero che il gruppo continui nel suo processo 

di crescita, sia a livello di membri appartenenti che di donazioni, io conti-

nuerò nella mia politica di aiuto per ricordare ai donatori di andare a donare, 

per cui armatevi di pazienza e continuate a sopportarmi. Concludo ricordan-

do alcuni impegni che ci saranno nei prossimi mesi:

• Marronata in compagnia presso la ns. sede prevista per il  28/10/22;

• Giornata del Ringraziamento a Cartigliano/Nove prevista per il 04/12/22:

• 50° anniversario di fondazione del nostro gruppo, prevista per il 30/04/22;

Vi aspettiamo numerosi e ricordatevi che partecipare alle attività è bello e 

gratificante e rappresenta il giusto premio per la vostra grande disponibilità.

Il Presidente

Nicola Cortese

Quartiere XXV Aprile

PARTECIPARE ATTIVAMENTE

Partenza col botto per il gruppo RDS ROSA’: 60mo di fondazione, inaugura-

zione monumento, cena del gruppo e rinnovo del direttivo. Diciamo che 

non ci siamo annoiati in questo ultimo periodo. Ma abbiamo fatto tutto con 

entusiasmo e voglia di fare.

Abbiamo rinnovato il direttivo, riconfermato Presidente Paolo Lorenzon, con-

siglieri: La Manna Giancarlo (vice presidente), Cristina Moretto, Dario Morlin, 

Silvano Parolin, Davide Alberton, Valentina Tosin, Paolo Peruzzo, Francesco 

Peruzzo, Genny Ferronato, Claudio Gnoato,Loris Bizzotto, Dario Zonta, Monica 

Vignotto e Martina Vignotto. Dovereso un ringraziamento ai consiglieri uscenti, 

grazie del vostro prezioso aiuto, e certi di un vostro continuo supporto.

Siamo riusciti a realizzare un piccolo sogno: donare al nostro Paese e a tutti i 

nostri donatori un monumento, in grado di esprimere contemporaneamente 

impegno e rispetto per la vita... in poche parole rispecchia un segno della 

costante presenza del “valore del dono” nella nostra comunità.

Durante i festeggiamenti per i 60 anni del gruppo, abbiamo potuto final-

mente premiare i tanti donatori che attendevano da 2 anni di stop forzato. 

Ricordiamo i nomi dei donatori premiati con 51 donazioni:

Alberton Silvano, Baggio Renato, Parolin Luigino, Mion Mauro, Tosatto Pierpa-

olo Severino. Grazie a tutti i nostri donatori.

Il 9 ottobre si è svolta la tradizionale e sentita gita del gruppo, ottima occasio-

ne di aggregazione e divertimento. Siamo andati a visitare Montagnana e a 

seguire pranzo di pesce in un noto ristorante di Cervarese (PD).

Tante novità e tanti progetti portati a termine quest’anno, nuove sfide e nuovi 

impegni ci attendo per l’anno avvenire... l’8 dicembre intanto vi aspettiamo 

numerosi in piazza a Rosà per il tradizionale NATALE in PIAZZA

Rosà
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Cari lettori,
in questo 2022, anno di ripresa, abbiamo partecipato a varie mani-

festazioni. 60esimo del reparto, 50esimi dei gruppi, Cima Grappa la prima 
domenica di luglio e alla tradizionale festa del 2 giugno a Rossano Veneto, 
ma una in particolar modo spicca più di altre, la nostra festa del gruppo Rds 
Rossano Veneto. Dopo 2 anni di pandemia, domenica 12 giugno siamo tor-
nati a celebrare la nostra amata festa. Quest’anno, a seguito oltretutto della 
concomitanza di altre manifestazioni, la festa si è tenuta al mattino sotto la 
tensostruttura adiacente la sede degli alpini di Rossano. Nel 2021 avremmo 
dovuto rinnovare il direttivo, ma a causa del dilungarsi della pandemia di 
covid-19 abbiamo posticipato di un anno. Il seggio per il rinnovo del direttivo 
ha quindi aperto alle 8.30, abbiamo poi celebrato la santa messa alle ore 
10 e a seguire discorsi delle autorità presenti, premiazioni dei donatori bene-
meriti e per finire un gran buffet per tutti. Il presidente ha ringraziato i presenti 
e tutto il suo direttivo uscente per i 4 anni di mandato svolti.  Il nuovo direttivo, 
dopo la nomina delle cariche tenutasi la settimana successiva è così forma-
to: Presidente Luca Trento, vice presidente Matteo Bisinella, cassiere Giulia 
Ganassin, segretario Giulia Stradiotto, alfieri Simone Campagnolo e Matteo 
Bigolin, Consiglieri Federico Stradiotto, Francesco Baggio, Piero Berton, Ange-
lo Berton, Severino Campagnolo, Mauro Martinelli e Ferruccio Campagnolo. 
Il nuovo direttivo si pone l’obiettivo di coinvolgere nuove persone all’interno 

del direttivo e di migliorare i risultati degli anni addietro.

Ecco a voi i premiati di quest’anno.
Benemeriti (più di 15 donazioni): Moretto Cosetta, Grifalconi Stefano, Tasca 
Marina, Pianezzola Gianpaolo, Ambroso Manuel, Marin Andrea, Rebellato 
Sergio, Zonta Mattia, Lando Anna, Bigolin Renzo, Alberton Andrea, Gastaldello 
Andrea, Marcon Adriano, Berton Barbara, Campagnolo Loris, Baggio Cristina, 
Bordignon Valentina, Zorzo Marco, Pop Cosmin, Stradiotto Antonio, Nichele 
Fabio, Trento Angelo e Dissegna Mattia.
Eccelsi (più di 31 donazioni): Battocchio Walter, Geremia Giuseppe, Sbrissa 
Massimo Pietro, Strapazzon Claudio, Baggio Massimo, Comunello Romeo, 
Scapin Roberto, Bigolin Mtteo, Ganassin Valentino, Sordo Mirco, Peruzzo Ales-
sandro, Zen Mirko, Ganassin Maria Assunta, Vico Gino, Baggio Davide, Chimi-
nelllo Mattia e Trento Luca.
Emminenti (più di 51 donazioni): Baggio Fabio, Bussolaro Sergio, Lando Ti-
ziano, Lando Tiziano Carlo, Gastaldello Massimo, Knapic Branco e Pontarolo 
Luca.
Grazie a tutti i donatori, premiati e non, per il tempo, la generosità e l’amore 
che hanno donato e che spero continuino a dare.
W l’Rds Rossano, w i donatori.

Luca Trento 

Con la Nomina del nuovo direttivo abbiamo iniziato questo nuovo anno 
pieno di impegno e di buona volontà! Il comando del nostro gruppo 

passa nelle mani del nuovo capogruppo Loris Azzolin a cui auguriamo buon 
lavoro per questo nuovo mandato.
A segnare questo cambiamento è stata la tradizionale Santa Messa di ringra-
ziamento celebrata nella chiesa parrocchiale di Salcedo. 
Con orgoglio siamo riusciti in quest’anno di ripartenza a organizzare un pul-
lman per l’appuntamento fisso prima domenica di Luglio a Cima Grappa, 
giornata sempre piena di emozioni, ritrovo e punto fermo per noi di Salcedo.
Il direttivo ha continuato il percorso iniziato con grande entusiasmo e pieni di 
nuove iniziative, incoraggiando nuovi neo donatori e aiutando gli associati a 
fare le prenotazioni.
Sono stati anni impegnativi ma nello stesso tempo gratificanti e divertenti. Un 
ringraziamento particolare va a tutto il consiglio direttivo che si è avvicendato 
in questi ultimi 10 anni, per il lavoro svolto. 
Vogliamo subito rivolgere il nostro più sentito ringraziamento a tutti i nostri 
donatori di Salcedo perché con la loro costanza e generosità hanno offer-
to, come sempre il loro prezioso aiuto, spesso rinunciando alla loro attività 
quotidiana e ai loro impegni personali, per permettere ad un ammalato di 
guardare con fiducia al futuro. Allora è doveroso dire loro GRAZIE… Grazie per 
il loro senso di solidarietà umana, grazie per il loro altruismo, grazie per il loro 
desiderio di essere sempre utili a qualcuno.

Ricordiamo che Salcedo un paesino (così ci piace definirlo) di soltanto 1000 
anime ha nel suo attivo il 10% della popolazione come donatore di Sangue.
Un grazie particolare a coloro che hanno raggiunto la massima età per la 
Donazione, o che per motivi di salute non possono più farlo. Un grazie a tutti, 
per quello che, cari Donatori, continuate a fare. 

Salcedo

Rossano Veneto
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Il gruppo di Sant’Anna compie 43 anni di storia e gli ultimi 2 non sono stati 

certo facili. A causa della pandemia al pari di altri gruppi, abbiamo visto 

scendere il numero dei donatori attivi di 35 unità. Ma la passione, l’impegno, 

la dedizione e la voglia di aiutare gli altri ci spingono ad andare avanti. Da 

ora infatti vogliamo riprendere le nostre attività a pieno regime investendo 

tempo ed energia sui giovani troppo a lungo trascurati informandoli e moti-

vandoli ad andare a donare. L’anno in corso ci ha visto protagonisti di diversi 

cambiamenti quello principale è sicuramente la sede che ora ha trovato 

posto nella sala polifunzionale che porta il nome di “Marco Ferronato”, no-

stro amico e sostenitore scomparso qualche anno fa. Da qualche settimana 

abbiamo a disposizione il nuovo gazebo che ci sarà utile per i futuri eventi 

in paese e non. Il direttivo neoeletto che si compone di Alessandro Pegora-

ro come Presidente, Luca Bettoni come Vice Presidente e Tesoriere, Serena 

Campagnaro come segretaria e come consiglieri Claudio Gastaldello, Ma-

nuel Bertoncello, Stefano Grossele, Giulio Roberto Bizzotto, Stefano Cusinato 

e Ido Ferronato (come volontario sostenitore), si ripropone di tornare alla rou-

tine precedente al periodo del Covid portando avanti le consuete attività a 

servizio dei donatori del gruppo e di promozione in paese. Vogliamo farlo 

invogliando i nuovi e i futuri volontari a partecipare alle suddette attività del 

gruppo con un buon bicchiere di vino o con qualcosa da condividere tutti 

insieme. Queste sono le tradizioni del gruppo di Sant’Anna; lavorare mante-

nendo il piacere di stare insieme.

L’estate ha portato una colorata novità per la sede del gruppo Donatori di 

sangue RDS di San Eusebio. Da sempre, il gruppo per i loro ritrovi mensili, 

condivide la sede con il gruppo degli Alpini e/o del quartiere di San Eusebio. 

Lo spazio è segno di partecipazione e ospitalità, ma anche segno di con–

divisione e amicizia. Il direttivo, ora 

capeggiato da Mirco Tessari, in 

preparazione del 50° anno di fon-

dazione ha voluto dare il proprio 

contributo lasciando un “segno” 

tangibile nella sede con una de-

corazione murale dove sono state 

raffigurate in modo singolare, una 

accanto all’altra, due disegni che 

ricordano i rispettivi gruppi volonta-

ri che con-vivono a San Eusebio: la 

penna degli alpini e la goccia di 

sangue dei donatori, immagini di 

un sentimento profondo di appar-

tenenza! 

La decorazione murale è stata 

dipinta dalla prof.ssa Maria Luisa 

Parolin, una creativa e socia del nostro gruppo Donatori di San Eusebio che 

assieme ai rispettivi referenti ha progettato un’immagine originale e con un 

bel significato: Legame! 

Il disegno è facilmente riconoscibile, contiene in esso gli elementi tipici dei 

rispettivi gruppi ma nello stesso 

tempo è un disegno moderno, 

nuovo e delicato. Coerente nei 

toni: verde degli alpini e il rosso 

dei donatori rispecchiano la loro 

identità. L’effetto finale è fluido e in 

armonia con la tipicità dei rispetti-

vi gruppi. Uno stesso stile li acco-

muna dando vita a due immagini 

che cooperano e che intrinseca-

mente collegano alpini e donatori 

come “Gruppo” che interagisce, 

che condivide delle mete e delle 

norme comuni nelle loro attività, 

con differenziati ruoli e relazioni per 

la comunità di san Eusebio. 

Il Direttivo 

Sant’Eusebio

Sant’Anna

UN ULTERIORE “SEGNO” DI APPARTENENZA!
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Cari donatori e donatrici un grazie particolare va a tutti voi 

che con volontà ed entusiasmo continuate ad andare a 

donare il vostro sangue con rispetto e dignità.

Questo segno vi accompagni a una vita sana per continuare a 

contribuire in questo prezioso dono.

Tanti nostri aspiranti donatori sono stati stimolati dal monumento 

posizionato sulla rotonda di San Giuseppe; non nascondiamo 

l’orgoglio nel vedere altri gruppi ispirati a noi.

Tra le varie partecipazioni ufficiali quali anniversari dei vari gruppi 

Donatori del comprensorio bassanese abbiamo premiato quat-

tro ragazzi della terza media con il premio Marisa Viscidi Nardini, 

il torneo di calcetto a San Zeno sempre a Giugno c’è stato il 

60°del Reparto RDS con la partecipazione del nostro coro Can-

tante Domino, a Luglio la celebrazione in Cima Grappa, con 

tanta emozione per la partecipazione di due nostri donatori  An-

tonio e Massimo alla staffetta per l’accensione della fiaccola e 

infine la Lucciolata che abbiamo organizzato per la Via di Nata-

le di Aviano con la raccolta fondi per dare speranza. Tutto que-

sto senza perdere di vista che, il motore principale, è costituito 

da un gruppo donatori che, con il cuore, dona il proprio tempo 

e il proprio sangue.

Cordiali saluti

dal Direttivo e Nadia Moro

San Giuseppe

L’inizio dell’anno scolastico è un momento importante che segna l’apertura 

di una delle istituzioni fondanti la nostra identità, per questo i gruppi RDS, 

Alpini, Aido, Combattenti e Reduci del quartiere San Lazzaro hanno voluto 

proporre l’alzabandiera al rientro dalle vacanze estive, presso la scuola pri-

maria G. Marconi in San Lazzaro.

Innalzare la bandiera accompagnata dal nostro Inno Nazionale è per noi 

partecipazione attiva, che si intende 

collaborare uniti verso un unico obiet-

tivo; si intende un gruppo che lavora 

con una modalità tale da far nascere 

curiosità nelle persone, Bambini, Inse-

gnanti e Genitori, un’interazione, che 

permetta di ricevere un contributo al-

trettanto attivo di curiosità e adesione 

futura ai valori della fratellanza e soli-

darietà.  

Per noi l’educazione civica è fonda-

mentale per formare persone in gra-

do di dare il loro contributo e com-

prendere il valore del dono agli altri, 

a che ha bisogno, l’insegnamento di 

Educazione Civica è stato introdot-

to con una legge del 2019 a partire 

dall’anno scolastico 2020/2021, e ha 

lo scopo di formare i cittadini di do-

mani in maniera consapevole riguar-

do a diverse tematiche, normative, 

culturali, civiche e ambientali, in tutte 

queste tematiche i gruppi di San Laz-

zaro vogliono essere attivi, punto di 

riferimento per la comunità del quartiere.

Per questo in collaborazione con la scuola abbiamo programmato una serie 

di iniziative che coinvolgeranno, Alunni, Insegnanti e Genitori durante l’anno 

scolastico in corso, iniziative per favorire la conoscenza dei nostri gruppi, dei 

valori che desideriamo trasmettere e momenti di festa assieme. 

San Lazzaro

L’ALZABANDIERA E L’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO
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L’anno 2022 per il gruppo di San Marco è stato molto positivo e 
dinamico.

Dopo aver raggiunto un accordo per l’affitto con gli alpini della 
sede in quartiere San Marco di Bassano del grappa, si conferma la 
sede ufficiale del gruppo donatori di sangue RDS-San Marco in via 
Favero 33 - 36061 Bassano Del Grappa, cell. 3931152115. Avendo 
cambiato il direttivo con la nuova presidente Dolova Zlatina Dimi-
trova e dopo la perdita di un membro importante -il fondatore del 
gruppo sig. Faccio, la strada fatta questo anno non era facile. Però 
lo spirito e la buona volontà c’è. Abbiamo partecipato a moltissime 
iniziative come direttivo e a eventi importanti. (foto 60 anni donatori 
di sangue RDS gruppo San Marco) .Poi la cosa più importante è che 
ci sono stati nuovi iscrizioni ,alcuni non molto fortunati ma altri direi 
ottimi ! Nomino alcune delle persone “nuove “ del Gruppo -Begagic 
Luca, Bertoncello Luca Mathia, Costa Elena, Facchinello Aurora, Fo-
letto Sofia, Maino Kevin, Munari Aldo, Tesfay Sara, Zanon Giulia, Ro-
pelato Katia. E non per ultimo abbiamo premiato i meritevoli. (foto 
N2- Luna Luigi e Piovan Silvia ) più Marullo
Muscianisi 
Alfredo. Con gli sinceri auguri di buon fine e buon inizio del anno 
nuovo vi aspettiamo tutti del gruppo di RDS San Marco nella sede 
sopraindicata il giorno 22.12.2022 (giovedì) dalle ore 18 e poi per 
trovarci e scambiarsi pensierini e festeggiare.

San Marco

San Lazzaro

Dopo due anni di rinvio, domenica 2 ottobre a San Michele di Bassano del Grappa, in una splendida 

giornata di sole, si è celebrato il cinquantesimo anno della fondazione del gruppo Donatori di Sangue 

alla presenza di autorità politiche, civili, militari e religiose, in una cornice amena che il quartiere, ben ad-

dobbato di bandiere e di festoni, ha saputo offrire ai residenti e ai graditi ospiti, donatori ed alpini.

Cerimonia, ben orchestrata dai cerimonieri dell’ANA Monte Grappa ed associata al centenario del gruppo 

Alpini di San Michele, progenitore dei Donatori di Sangue ed il sessantesimo del locale gruppo Combattenti 

e Reduci. Dopo l’ammassamento alle porte del quartiere, la sfilata si è snodata lungo la provinciale, per 

l’alzabandiera al monumento con deposizione della corona d’alloro in onore dei nostri caduti della Prima e 

della Seconda Guerra Mondiale.La sfilata ha visto l’adesione di molti gruppi con i rispettivi gagliardetti pre-

ceduti dal Labaro dell’RDS e dal Ve ssillo della Sezione ANA Monte Grappa si è trasferita al campo sportivo 

per assistere allo scoprimento di una targa in memoria di Antonio Bordignon, attivissimo alpino del gruppo, venuto prematuramente a mancare nel 2017.

Ne sono seguiti i saluti ed i ringraziamenti di Francesca Rigon e Bruno Mazzeracca, rispettivi referenti dei donatori di sangue e degli alpini di San Michele.  La parola 

è passata poi ad Elena Pavan, sindaca di Bassano del Grappa, alla presidente del Reparto Donatori di Sangue Monte Grappa, Chiara Gazzola, al presidente 

della Sezione ANA Monte Grappa, Giuseppe Rugolo ed in chiusura, al consigliere nazionale ANA, Roberto Genero.

La Santa Messa officiata da don Stefano Mazzola -Vicario del Vescovo per la città - coadiuvato dal diacono Antonio Dalla Pellegrina, ha visto un buon numero di 

parrocchiani presenti. Sia l’omelia, quanto i saluti di circostanza hanno rimarcato il valore del DONO, dove quello del sangue si eleva al suo massimo significato.

Al termine della Santa Messa è stata fatta l’ammaina bandiera a conclusione ufficiale della manifestazione.

Poi tutti sotto la tendo-struttura per condividere un frugale pranzo in sana compagnia, nel corso del quale sono stati consegnati degli attestati ai benemeriti 

donatori di sangue di San Michele, che si sono contraddistinti per il buon numero di donazioni e data riconoscenza ad alcune persone che negli anni si sono 

spese per i gruppi.

I due giorni di festa si sono aperti il sabato sera in pompa magna alla presenza 

del Coro Edelweiss Ana Montegrappa, introdotto da Carlo De Luca e diretto dal 

maestro Massimo Squizzato, dove i canti alpini, alternati a racconti “dal fronte, 

prima del sacrificio”, di alcuni nostri soldati, hanno creato un clima a momenti 

surreale, alimentato dalla bravura del narratore, Fabio Dalla Zuanna. 

Per l’occasione è stata pure allestita la mostra “la nostra naja” a cura dell’alpino 

Giorgio Albino Piran, dove si poteva ammirare una serie di divise militari, acces-

sori ed attrezzature alpine, di ieri e di oggi.

La giornata commemorativa non poteva che concludersi in un clima festoso 

che queste associazioni, mosse da spirito di amicizia volta al bene comune, 

riescono ancora esprimere.

EVVIVA i Donatori di Sangue ed EVVIVA gli Alpini!!! 

San Michele

1-2 OTTOBRE 2022 - 50° DONATORI DI SANGUE – 100° ALPINI 
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Vita dei GruppiIl Donatore di Sangue

San Zenone

Sant’Eulalia

Care Donatrici e Cari Donatori, 

si sta concludendo un altro anno, dove finalmente abbiamo potuto 

riprendere la nostra attività di gruppo. Vi siamo grati per essere stati molto 

sensibili e aver continuato a donare il sangue e il plasma, un bene sempre 

molto prezioso per tutti. 

Il Consiglio Direttivo ha portato avanti alcune iniziative: 

• Giovedì 2 Giugno abbiamo partecipato alla Consegna della Costituzione, 

presso il Municipio di San Zenone degli Ezzelini, organizzata dall’Amministra-

zione Comunale, donando ad ogni neo 18enne un gadget per sensibilizzarlo 

al dono del sangue in collaborazione anche con l’associazione comunale 

AIDO (Associazione donatori di organi, tessuti e cellule). 

• Domenica 12 Giugno abbiamo festeggiato l’anniversario per il 60° del no-

stro Gruppo nel quale si è svolta la sfilata con la partecipazione dei gagliar-

detti del Reparto Montegrappa. Arrivo al monumento dei caduti con relativa 

deposizione della corona in memoria ai nostri caduti e celebrato la S. Messa. 

Ritrovo in baita Alpini a San Zenone per tradizionale pranzo durante il quale 

si sono svolte le votazioni del nuovo Direttivo, Presidente: Pellizzari Francesco, 

Vice-Presidente: Marostica Giuseppe, Segretaria: Orsato Elisabetta, Tesoriere: 

Torresan Cinzia, Alfiere: Munarolo Lorenzo, Consiglieri: Mattiello Danilo, Andre-

atta Paolo, Alberton Manuel, Bastasin Cristina e Collaboratori Volontari: Pelliz-

zari Monia, Orsato Luciano, Marin Giov Battista, Spagnolo Antonio. Abbiamo 

premiato i nostri donatori con 15-31-51-71 donazioni. I premiati con 15 dona-

zioni sono: Fantin Paola, Neculaes Marius, Pavan Ilenia e Spagnolo Mirco Con 

31 donazioni: Brunetto Domenico, Pandolce Mauro e Riello Ignazio Donato 

Con 51 donazioni Alberton Fabio e Munarolo Lorenzo Con 71 donazioni Ma-

rostica Giuseppe 

• Domenica 19 Giugno eravamo presenti alla sfilata e Santa Messa nella 

Chiesa di San Francesco di Bassano del Grappa per le celebrazioni del 60° di 

Fondazione del Reparto Donatori di Sangue “Monte Grappa”. 

• Domenica 3 Luglio abbiamo preso parte al tradizionale “Incontro Regio-

nale a CIMA GRAPPA”, dove abbiamo allestito il nostro gazebo nello spazio 

adiacente al monumento “Del Partigiano” e finita la S. Messa e la cerimonia 

abbiamo pranzato in un momento di spensieratezza dopo due anni di stop 

forzato riunendo i tre gruppi dei donatori del nostro paese. 

• Domenica 4 Settembre abbiamo organizzato una gita a Modena con un 

tour della città e abbiamo fatto visita all’acetaia locale. 

• Il Direttivo partecipa alle varie manifestazioni del Reparto Monte Grappa. 

Seguici su: Facebook: Donatori Sangue San Zenone Instagram: donatorisan-

zenone N. telefono: 351 9352392, risponderemo quanto prima. 

Ringraziamo di cuore tutti Voi donatori, ribadendo quanto importante e pre-

zioso sia il DONO, in particolare quello del sangue. 

Vi ricordiamo di effettuare almeno due donazioni all’anno, la donazione è 

anonima, volontaria e gratuita. 

Per il Consiglio Direttivo 

Il Presidente 

Francesco Pellizzari

Cari donatori e donatrici...

Se in un mio precedente articolo avevo raccontato di quanto mi fos-

se sembrato importante il mio essere donatrice, in particolare quando mia 

mamma a causa di un incidente riceveva trasfusioni di sangue, in questo 

vorrei condividere la gioia nel vedere bambini con la maglietta “DA GRANDE 

SARO’ DONATORE” in particolare negli eventi di quest’ anno a cui ho parte-

cipato (festa dei donatori sul Monte Grappa e nelle feste dei nostri gruppi). 

Questo mi ha fatto pensare che noi adulti siamo a metà di una storia, essa 

cammina sulle impronte che hanno lasciato i nostri “donatori anziani”, ma 

dietro di noi le nuove generazioni cercano le impronte che noi lasceremo sul 

loro cammino. Vedere questi bambini con la maglietta rossa e accorgermi 

dei tanti giovani giungere al centro trasfusionale per una donazione, talvolta 

per il prelievo per la donazione del midollo osseo (importante anche questa) 

mi fa ben sperare!!!

Non siamo abituati a parlare bene dei giovani e abbiamo sempre quel brut-

to vizio di vedere nel passato i bei tempi andata (la famosa frase: “Ai miei 

tempi...!!!”) ebbene non è sempre così, sento che i giovanissimi e giovani 

donatori non sono solo la speranza del nostro gruppo e della nostra associa-

zione ma dell’intera società.

Il nostro compito è coltivare queste piantine verdi con la fiducia che entrano 

in una grande famiglia, che faranno parte di una squadra che solo per scen-

dere in campo, il “CAMPO DEL DONO” ha già vinto.

Penso che siano i giovani stessi a chiederci di avere fiducia in loro. Vivere con 

la fiducia degli adulti e non solo con il giudizio e la critica fa solo che bene, 

essere da stimolo con la nostra testimonianza a queste generazioni che si 

affacciano alla vita, alla responsabilità, all’ impegno credo che sia un dovere 

e una missione che rende noi adulti fieri di loro.

Cambio argomento, un argomento più leggero, ma non meno importante.

Il mio triennio da Presidente è quasi giunto al termine, a Gennaio si terranno 

le nuove elezioni.

In questi tre anni, un po’ problematici a causa della pandemia, abbiamo 

aumentato le donazioni. 

Non sono riuscita appieno 

nel mio obbiettivo, avere 

da parte vostra una me-

dia di due donazioni all’ 

anno, ma sono FIERA DI 

VOI della disponibilità che 

mi avete dimostrato.

GRAZIE ai neo-donatori 

che si sono aggiunti al 

gruppo

GRAZIE ai donatori che 

hanno smesso per rag-

giunta età

GRAZIE a tutti voi donatori 

ancora in servizio

RICORDATEVI CHE IL SAN-

GUE SI PUO’ SOLO DONARE
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Solagna

Semonzo

Sant’Eulalia

Nel 2020 l’associazione (donatori di sangue Solagna) è approdata al tra-

guardo dei 50 anni dalla sua costituzione avvenuta nel 1970, per l’occa-

sione avevamo previsto di festeggiare questo importante evento il 24 maggio 

di quell’anno.

Da febbraio però siamo entrati in piena pandemia che ci ha imposto la can-

cellazione dell’evento, spostato di conseguenza allo scorso anno, ma le con-

dizioni ci obbligavano ad una ulteriore cancellazione: Finalmente ci siamo 

riusciti il giorno 11 settembre di quest’anno.

In concomitanza con la prima data avevamo deciso di donare alla cittadi-

nanza un defibrillatore, non potendolo però fare in quel contesto, l’abbiamo 

comunque installato e posizionato, in accordo con l’amministrazione comu-

nale, presso l’ingresso delle scuole elementari, affinché sia di facile accesso 

a chi eventualmente avesse bisogno di utilizzarlo in soccorso di qualcuno.

Questa offerta l’abbiamo dedicata a chi ha voluto questo gruppo ed a chi 

lo ha poi mandato avanti da allora ad oggi; per questo motivo l’abbiamo 

accompagnato con una targhetta loro dedicata, ed approfittato di questa 

festa per un doveroso ricordo a questi fantastici pionieri:

Innanzitutto Il suo primo fondatore e capogruppo

Luciano Menon che dal 1970 al 1975 ha anche guidato il gruppo, e

Pesce Pietro (dal 1975 al 1981). sono poi seguiti

Gheno Bruno (Franco) (dal 1981 al 1993) 

Manuele Vanzo (dal 1993 al 2015)

e quindi il sottoscritto Sandro Todesco dal 2015.

In tutto questo lungo periodo il gruppo si è avvalso della collaborazione di 

Giuseppe Cavalli quale alfiere, il quale ha portato con dedizione ed orgo-

glio il gagliardetto del gruppo in innumerevoli manifestazioni oltre ad accom-

pagnare quei donatori passati ad altra vita. Bepi, come lo conoscevamo noi, 

è venuto a mancare il 14 luglio, abbiamo approfittato di questa occasione 

per ricordarlo con grande affetto e ripetendo ancora il nostro grazie.

Negli ultimi anni abbiamo contribuito alla realizzazione di lezioni di primo soc-

corso, effettuato con personale esperto, al fine di mettere in condizione più 

persone possibili di effettuare quelle operazioni di soccorso immediato che, 

se effettuate con un minimo di competenza acquisita, possono contribuire a 

salvare delle vite. Questo anche con l’ausilio del defibrillatore di cui abbiamo 

parlato.

Ricordo che il corso verrà ripetuto anche quest’anno, accompagnato dall’in-

vito a chi ne avesse desiderio, a parteciparvi.

Annualmente aderiamo al concorso Viscidi/Nardini, rivolto alla divulgazione 

dello spirito del dono nelle scuole medie, attraverso quel concorso che pre-

vede la realizzazione da parte degli studenti di un componimento (grafico, 

letterario o multimediale) che si conclude con l’assegnazione di alcuni premi. 

Corso che anche quest’anno ha visto la partecipazione della nostra terza 

media.

Da quest’anno su invito di Admo e Aido, stiamo inoltre collaborando perché 

anche Solagna entri nel circuito delle Città del dono, allo scopo di divulgare 

in modo più ampio possibile il messaggio di cui noi e queste altre associa-

zioni siamo portatori.

Non mi dilungo sull’importanza della donazione di sangue, di midollo osseo 

e di organi, in quanto più volte già doverosamente ricordato dagli interventi 

su questo prezioso giornalino.

Faccio tuttavia appello ai nostri giovani perché sappiano convogliare quello 

spirito di generosità ed altruismo che li caratterizza, abbracciando il mondo 

della donazione e contribuendo a far crescere i ns gruppi, ma, soprattutto, ci 

possano contagiare con la loro freschezza. 

Per questo motivo noi siamo sempre a loro disposizione. Di nuovo un grazie 

a tutti.

 Per il Direttivo

Sandro Todesco

Dopo un lungo periodo di chiusure forzate, il gruppo RDS Semonzo, capita-

nato dal nuovo presidente Terry Parolin e affiancato da un nutrito staff di 

collaboratori, è ripartito alla grande con attività tradizionali e nuove proposte. 

Prime fra tutte, a seguito della cerimonia di luglio a Cima Grappa, ci siamo 

ritrovati a Ponte San Lorenzo presso una abitazione privata per condividere un 

pranzo sociale con donatori, familiari e simpatizzanti; giornata stupenda e 

ricca di momenti di aggregazione per adulti e ragazzi. A settembre, in occa-

sione della sagra paesana, il direttivo con la collaborazione di altri volontari, 

sempre nostri donatori, ha imbastito e realizzato il primo torneo di pallavolo 

che è stato preceduto dai giochi in piazza a cui hanno partecipato 45 ra-

gazzi tra elementari e medie. I giochi sono stati gestiti da Manuela con l’aiuto 

di una decina di giovanissimi animatori pieni di entusiasmo. Per quello che 

riguarda il torneo di pallavolo invece non essendosi presentati molti giovani 

giocatori cui era rivolto l’invito, ci siamo messi in gioco prima noi rossi (con la 

maglietta RDS) e a seguire genitori e altri ragazzi intervenuti per l’occasione. Il 

successo dell’evento è stato strepitoso perché ha creato momenti di condivi-

sione e di divertimento comuni a tutti i partecipanti. Ringraziamo Marco per 

aver organizzato il campo e arbitrato le partite. La gioia nel vedere il buon la-

voro fatto ci spinge, come direttivo, a continuare a metterci in gioco con altre 

iniziative per ora solo in cantiere, ma di cui vi terremo informati tramite i mes-

saggi che dovreste ricevere sul cellulare. A questo proposito vi chiediamo di 

avvisarci se non ricevete tali comunicazioni al fine di poter aggiornare il siste-

ma. Nell’attesa di poterci incontrare di nuovo vi salutiamo calorosamente. 

Il Direttivo RDS Semonzo

50°- 1970 / 2020
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Il Donatore di Sangue Vita dei Gruppi

Sabato 28 e domenica 29 maggio, dopo tanti preparativi, finalmente siamo riusciti a fe-

steggiare un compleanno importante per il nostro gruppo di donatori di sangue: 50 anni di 

fondazione e 30 anni del gruppo Aido, quest’ultimo iniziato grazie a Sante Menegon e attual-

mente guidato, da tanti anni, da Davide Marcolin. Per la precisione Il gruppo Donatori di Sangue 

di Valrovina nasce in giugno del 1971, ma a causa del Covid, che impediva assembramenti, 

abbiamo spostato i festeggiamenti di un anno. Il primo presidente è stato Gaspare Intoli seguito 

da Bruno Marcolin, Francesco Crestani, Ivano Tosin, Matteo Scremin, Graziella Marcolin e, attual-

mente, Mario Schirato. Tanti i donatori che hanno donato il loro sangue in questi 50 anni, 4.071 

donazioni. Questo liquido ridà la vita a chi, per malattia, incidenti, interventi chirurgici, trapianti 

ha bisogno di trasfusioni, ed è assai prezioso anche perchè non si può riprodurre in laboratorio. 

Sabato 28 sera, in chiesa si è esibito il coro Tridentum. Nell’intervallo il presidente dei donatori, 

Mario Schirato, ha consegnato ai vari presidenti susseguitesi nel corso di questi 50 anni, un at-

testato di ringraziamento, come pure il presidente dell’Aido, Davide Marcolin, ha consegnato 

un attestato di ringraziamento ai parenti di chi, venendo a mancare, ha donato gli organi. Una 

serata veramente suggestiva e toccante sia per il ricordo di queste persone che per la bravura 

del coro. La mattinata di domenica 29 non prometteva bene: piovigginava. Alle ore10.30 il rullo 

dei tamburi della fanfara Attilio Boscato di Fontanella ha dato il via alla sfilata con partenza da 

contrà Colle Basso. È stato emozionante vedere il tricolore lungo tutto il tragitto e… tante, tante 

maglie rosse. Dopo il ricordo ai caduti e i discorsi di circostanza siamo entrati in chiesa per la 

messa. Una bella e sobria celebrazione animata anche dalla corale. Per concludere ci siano 

ritrovati nel piazzale delle scuole per un momento conviviale. 

Il Consiglio Direttivo ringrazia tutti i donatori presenti e chi ha collaborato, in qualsiasi modo, per 

la buona riuscita di questo importante traguardo, sperando che nel cuore di qualcuno nasca il 

desiderio di diventare donatore di sangue e organi.

L’importante è gettare il seme, prima o poi germoglierà.

Graziella Marcolin

Valrovina

Dopo qualche anno, l’ultima era stata nel 2018, a Tezze sul Brenta, si è svolta la tradizionale Festa 

Comunale del Donatore, organizzata dai gruppi RDS e AIDO in collaborazione con i gruppi Alpini di 

tutto il Comune sotto il Patrocinio dell’Amministrazione Comunale.

La 29° Festa Comunale del donatore, fortemente voluta dall’amministrazione ed organizzata dai presi-

denti dei gruppi, prevedeva, per la giornata di Sabato 24 Settembre un torneo di Beach Volley, organiz-

zato negli impianti sportivi di Stroppari e annullato causa previsioni di mal tempo per tutta la giornata.

Per la domenica 25 Settembre una sfilata per la strada principale, nella frazione di Stroppari, partendo 

dalla sede ACSI, dove si riuniscono Alpini e Donatori, accompagnati dal Complesso Strumentale di Tezze 

sul Brenta che quest’anno ha festeggiato i suoi 120 anni di vita, fino al piazzale antistante la Chiesa con 

Alza Bandiera, Onore ai Caduti ed omaggio floreale. Nonostante che il programma e gli inviti siano stati 

inviati solo 15 giorni prima, la partecipazione è stata importante. I gruppi, con i loro rappresentanti e 

le autorità presenti sono state accolte calorosamente dalla comunità di Stroppari dando piena soddisfazione agli organizzatori. Al termine della Santa Messa, 

animata con grande qualità dal coro giovani di Stroppari, il capogruppo AIDO di Tezze sul Brenta, Ketty Ferraro, dopo aver ringraziato ospiti e partecipanti ha sot-

tolineato come il lavoro svolto, assieme agli altri capogruppo AIDO, in primis Alessia Bertoncello neoeletta a Stroppari e la ”veterana” Sabrina Briotto di Belvedere 

e ai tre presidenti RDS, Antonio Ambrosi di Belvedere, Cristian Campo di Stroppari e Stefano Cerantola di Tezze sul Brenta, abbia indubbiamente dato i suoi frutti.

Il sindaco Luigi Pellanda nel salutare l’assemblea ha ribadito quanto dia soddisfazione vedere le frazioni unite per divulgare l’importanza del dono, anche l’asses-

sore di competenza Fabrizio Toso ed il responsabile di zona dell’AIDO Moreno Zurlo hanno portato il loro saluto. 

Per l’occasione sono stati premiati i donatori Benemeriti dei tre gruppi Donatori di Sangue del Comune di Tezze sul Brenta, chiamati ad uno ad uno dai loro rispettivi 

presidenti e consegnando, a coloro che erano presenti, la propria pergamena, medaglia e distintivo.

Significative sono state le parole del parroco Don Piero nell’Omelia, il quale dava soprattutto risalto al fatto che dovremo essere sempre orgogliosi di noi e del 

nostro fare, parole riprese anche dal segretario e rappresentante del Reparto RDS Montegrappa, Bacchin Tullio che ribadisce: dobbiamo essere orgogliosi ma 

non solo dei donatori ma di tutti coloro che dedicano il loro tempo a far sì che ci siano... i donatori. Ribadendo che, anche e soprattutto partecipando, portando 

testimonianza in queste manifestazioni può nascere in noi, e soprattutto nei giovani quella scintilla che fa operare in questa direzione.

RDS-Stroppari

Stroppari

DIARIO DI UN COMPLEANNO SPECIALE

29° FESTA COMUNALE DEL DONATORE
24-25 Settembre

Gruppi di Tezze sul Brenta
Una Festa aspettata 4 anni...!
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Il Donatore di SangueVoce Associativa

E’ importante educare i figli fin da piccoli alla solidarietà 
nel tempo della malattia, perché un’educazione che 

tiene al riparo dalla sensibilità per la malattia umana inaridi-
sce il cuore e fa sì che i ragazzi siano anestetizzati verso la 
sofferenza altrui, incapaci di confrontarsi con la sofferenza e 
di vivere l’esperienza del limite. La debolezza e la sofferenza 
dei nostri affetti più cari e più sacri, possono essere, per i 
nostri figli e i nostri nipoti, una scuola di vita, e lo diventa-
no quando i momenti della malattia sono 
accompagnati dalla preghiera e dalla vici-
nanza affettuosa e premurosa dei familiari. 
In effetti, tanto per incominciare, la sofferen-
za e la morte ci attestano la nostra fragilità, il 
nostro limite e ci potrebbero indirizzare, nella 
preghiera e non solo, verso l’Unico Guaritore. 
Ma la nostra società è una grande consu-
matrice di anestesie e tende, specialmente 
per i figli, a rimuovere qualsiasi tipo di fatica 
e sforzo. Spesso ogni desiderio del bambino 
o del ragazzo è trattato dai genitori come 
un diritto e non gli si insegnano la fortezza 
e la sobrietà. Ai bambini e ai ragazzi non 
solo viene spesso tolto quasi ogni tipo di sforzo, ma ven-
gono nascoste anche la sofferenza e la morte altrui che, 
anche presso gli adulti, subiscono una frequente censura, 
come già notava Pascal: «Gli uomini, non avendo potuto 
guarire la malattia, la sofferenza e la morte hanno deciso di 
non pensarci». La malattia e la morte danno fastidio ed è 
anche per questo motivo (insieme ad altri) che si fa strada 
la scorciatoia dell’eutanasia. In vista della quale, allora sì, 
si sbandiera la sofferenza per favorire l’uccisione di disabili 
e malati.  È soprattutto la morte che viene nascosta spe-
cialmente ai bambini e ai ragazzi, che ne hanno spesso 
una percezione solo virtuale, come virtuale è gran parte del 
loro mondo (videogiochi, internet, social network, ecc.). Nel 
nostro tempo l’argomento indecente da evitare in ogni con-
versazione non è più il sesso, di cui anzi si parla a tutte le ore, 
bensì proprio la morte. Così, i bambini, e i ragazzi a volte, 
non vengono nemmeno portati ai funerali, e a volte si dice 
loro che il tal defunto (per esempio il nonno) è partito per 
un Paese lontano. Spesso, si tralascia l’argomento-morte (o 
lo si spettacolarizza, rendendola fiction irreale) evitando di 
riflettere su se stessi e sulla propria vita: l’ansia, l’agitazione, 
l’inquietudine, l’affanno, l’angoscia e la paura presenti nelle 
persone derivano dal non sapere starsene in pace a riflette-
re su di sé stessi, sul valore della vita e sul valore anche delle 
sue vari fasi che inevitabilmente si susseguono.  Insomma, 
si dimentica spesso la grande funzione educativa che può 
avere la sofferenza. Infatti, senza cadere nel deplorevole 
masochismo (che si compiace del dolore in quanto dolo-

re e talvolta lo cerca appositamente, questa è patologia), 
va rammentato che vedere, confrontarsi e interrogarsi sulla 
malattia e sulla morte altrui fa comprendere ai giovani che 
potrebbero sentirsi spavaldamente forti perché avvertono la 
forza della giovinezza, che prima o poi anche loro depe-
riranno. Inoltre, la sofferenza (propria ma anche altrui) può 
aumentare la nostra empatia, può farci maturare e può for-
giare l’umana capacità di amare. Può farci comprendere 

quale sia la vera gerarchia dei valori da cer-
care nella vita ed aiutarci a capire che «alla 
sera della vita saremo giudicati sull’amore. 

Il bambino guardava la nonna che stava 
scrivendo una lettera. Ad un certo punto, le 
domandò: “Stai scrivendo una storia che è 
capitata a noi? E che magari parla di me”. 
La nonna interruppe la scrittura, sorrise e dis-
se al nipote: “E’ vero, sto scrivendo qualcosa 
di te. Tuttavia, più importante delle parole è 
la matita con la quale scrivo. Vorrei che la 
usassi tu, quando sarai cresciuto”. Incuriosito 
il bimbo guardò la matita senza trovarvi al-
cunché di speciale. “Ma è uguale a tutte le 

altre matite che ho visto nella mia vita!”. “Dipende tutto dal 
modo in cui guardi le cose. Questa matita possiede cinque 
qualità: se riuscirai a trasporle nell’esistenza, sarai sempre 
una persona in pace con te stesso e con il mondo. Prima 
qualità: puoi fare grandi cose, ma non devi mai dimentica-
re che esiste una mano che guida i tuoi passi. “Dio”: ecco 
come chiamiamo questa mano! Egli deve condurti sem-
pre verso la sua volontà. Seconda qualità: di tanto in tanto, 
devo interrompere la scrittura e usare il temperino. E’ un’a-
zione che provoca una certa sofferenza alla matita ma, alla 
fine, essa risulta più appuntita. Ecco perché devi imparare a 
sopportare alcuni dolori e la sofferenza: ti faranno diventare 
un uomo migliore. Terza qualità: il tratto della matita ci per-
mette di usare una gomma per cancellare ciò che è sba-
gliato. Correggere è un’azione o un comportamento non è 
necessariamente qualcosa di negativo: anzi, è importante 
per riuscire a mantenere la retta via della giustizia. Quarta 
qualità: ciò che è realmente importante nella matita non è 
il legno o la sua forma esteriore, bensì la grafite della mina 
racchiusa in essa. Dunque, presta sempre attenzione a 
quello che accade dentro di te. Ecco la quinta qualità della 
matita: essa lascia sempre un segno. Allo stesso modo, tutto 
ciò che farai nella vita lascerà una traccia: di conseguenza, 
impegnati per avere piena coscienza di ogni tua azione”. 

Don Oreste 
Assistente Spirituale

Ospedale S.Bassiano

La dimensione educativa della malattia e della morte

NON NEGHIAMO AI PICCOLI E AI RAGAZZI LA LEZIONE DELLA SOFFERENZA
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Il caso - Con dignità, artefici del proprio futuro

Purtroppo anche nella nostra 
Italia si sta avvicinando un 

periodo del quale non si preve-
de una fine…Le materie prime 
a costi altissimi e in particolare 
i beni di prima necessità, au-
menti indiscriminati anche dei 
costi energetici, e non solo per 
la situazione di guerra ma an-
che dati dall’importante cam-
biamento climatico che ad 

esempio da noi ha portato un lungo periodo di siccità.

Come in ogni crisi economica, ci sono anche quelli che 
approfittano di questa situazione speculando sui costi e ar-
ricchendosi…

In questi mesi pre elettorali non mancano le posizioni di tutte 
le istituzioni e i vari leader politici che promettono aiuti stra-
ordinari a favore di famiglie e imprese, con costi elevatissimi 
che andranno poi a pesare in futuro sulle giovani genera-
zioni.

Un domanda mi pongo: come posso aiutare io nella mia 
quotidianità, affinché questa situazione di emergenza pos-
sa essere più lieve possibile? Innanzitutto una risposta sta 
nell’essere di aiuto a quanti si troveranno in difficoltà eco-
nomica e certamente ce ne sono e ce ne saranno sempre 
di più.

Allora poi mi vien da fare un discrimine importante su chi 
sono oggi i “veri poveri”. Non sono sicuramente coloro che 
non arrivano alla fine del mese perché non vogliono a rinun-
ciare a nessun cambiamento dello stile di vita spendendo 
sempre più di ciò che non possono permettersi. Non sono 
veri poveri coloro che con mille scuse e finti malanni evitano 
o interrompono un possibilità lavorativa. Mi viene da consi-
derare il “vero povero” tra coloro che nel limite delle proprie 
possibilità, cerca di essere autonomo.

Ci sono persone che non sanno cosa voglia dire dignità 
che significa anche essere artefici del proprio futuro sem-
pre quando si è in grado di farlo. I nostri padri ci hanno in-
segnato molto nel periodo difficile post bellico: tutti erano 
poverissimi ma al tempo stesso solidali, tra loro se uno era 
nell’indigenza c’era chi non si voltava dall’altra parte ma 
veniva in aiuto dividendo quel poco che c’era. Tutti erano 
pronti a rimboccarsi le maniche lavorando per cercare di 
non essere più di peso a nessuno, con tanta povertà e con 
una grande voglia di uscire, i nostri padri hanno risollevato 
l’Italia con ammirazione da tutto il mondo.

Alle generazioni giovani credo sia arrivato il loro momento di 
dimostrare che non è stando fermi a aspettare di ricevere 
aiuto che usciremo da questa recessione. Se vogliamo un 
futuro migliore dobbiamo impegnarci con caparbietà, di-
gnità e consapevolezza… solo allora ne usciremo vincitori!

Mario Sonda

Donare
Il valore vero sta nel donar senza nulla pretender, questo è incondizionato amor verso il 
prossimo tuo, verso chi dalla vita niente ha avuto!
Non è mai brutto gesto, se lo si fa con il cuor, è vero amor.
Si sa, un po’ di fatica ci sta,
ma sapete la vera verità?
Sol chi dona sa il valor di chi dà.
Cerchi spesso un motivo per esser qua, in chi il tuo dono riceve lo puoi trovar:
lo vedi nei suoi occhi,
lo senti nel suo parlare,
lo percepisci dal suo modo di fare.
Cercar è un lavoro duro,
ma chi ama sa soffrire e chi odia ti farà morire,
Ama il prossimo tuo,
credi,
sogna e spera, non sempre il sole tramonta alla sera:
lo vedi in chi dona,
lo vedi sorger in chi riceve.
Fai e sarai da DIO ricompensato,
mai da lui sarai scordato.

Alessandro Dissegna
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Di generazione in generazione

Ho da poco compiuto 18 anni e prima ancora di rag-
giungere la maggiore età avevo già le idee chiare in 

merito a ciò che volevo fare nel mio piccolo per aiutare 
le persone. Fin da bambina sono venuta a contatto con 
questa realtà creata da persone generose e disponibili che 
con un piccolo gesto salvano delle vite ogni giorno. La mia 
famiglia da anni è iscritta a questa Associazione e periodi-
camente si impegna e dedica una minima parte del suo 
tempo a compiere questo semplice gesto, che non costa 
nessuna fatica, del tutto anonimo, volontario e soprattutto 
gratuito.  

Ogni singola donazione è significativa e importante per sal-
vare una vita, ogni giorno vengono utilizzate in media circa 
8000 sacche di sangue e questo dato ci fa comprendere 
l’importanza di questo gesto. Affinchè le persone che ne-
cessitano di trasfusioni di sangue per svariati motivi possano 
ricevere ciò di cui hanno bisogno, è necessario che ognuno 
di noi dia il suo contributo in quanto Uomo, inteso come es-
sere sociale, che necessita di relazione e allo stesso tempo 
come essere interdipendente, cioè dipendente dagli altri.

Riporto una definizione di solidarietà che secondo me rap-
presenta al meglio quello che è il gesto della donazione: 
“La solidarietà è tradizionalmente un dovere sociale o obbli-
go di reciproca assistenza e aiuto o collaborazione gratuita 
tra le persone di un gruppo o a causa del legame che uni-
sce la comunità”.   

L’essere umano è inserito in un contesto sociale fin dalla 
nascita che fin da subito permette al singolo individuo uno 
sviluppo di relazioni che lo accompagnano per tutta la vita, 
la prima rete di relazioni che il bambino instaura è con la 
famiglia. 

La famiglia è la più antica e la più importante di tutte le 
istituzioni, l’unità sociale fondamentale. Il compito formativo 
della famiglia è superiore a quello di ogni altra struttura so-
ciale in cui il bambino può trovarsi ed è perciò di primaria 
importanza. Deve promuovere l’apertura ai rapporti socia-
li, consentire le conoscenze sulla realtà e la trasmissione di 
norme, usi e valori. 

La mia famiglia mi ha permesso di scoprire questo mondo 
composto da volontari, che desiderano aiutare il prossimo 
e che trasmettono i loro principi morali ed etici a chi non è a 

conoscenza di questa realtà. Mio papà è stato il primo della 
famiglia a voler intraprendere questo cammino e a sentirsi 
in dovere, grazie ai principi etici, di aiutare il prossimo; a se-
guire poi la strada intrapresa da mio papà sono stati anche 
mia mamma e mio nonno. Questo voler aiutare il prossimo 
attraverso anche un piccolo e semplice gesto mi è stato tra-
smesso proprio da loro, la mia famiglia, che da molti anni è 
a servizio della comunità e aiuta le persone meno fortunate. 
La donazione in sé, che comprende molteplici aspetti, è un 
gesto di solidarietà ed espressione di reciprocità. Questo la 
rende una realtà così ampia da comprendere vari aspetti 
differenti, dalla donazione di sangue alla donazione di mi-
dollo osseo alla donazione di organi e tessuti.

Attualmente sono un’aspirante donatrice del Reparto Dona-
tori di Sangue Monte Grappa, sono iscritta anche al Registro 
Nazionale Italiano per la donazione di midollo osseo e sono 
fiera di questo gesto che potrà aiutare in futuro a salvare 
una o anche più vite. Per entrambe è necessario aver com-
piuto 18 anni, essere in buona salute e pesare più di 50 Kg, 
è essenziale eseguire una visita di controllo per accertarsi 
l’idoneità e successivamente si potrà entrare a fare parte di 
questa grande famiglia. 

Credo sia fondamentale sensibilizzare i giovani come me e 
dare loro modo di conoscere ciò che possono fare con un 
semplice gesto. Non è pericoloso ne dannoso per la salute 
del donatore, i sistemi e le procedure utilizzate sono control-
late prima di ogni donazione, gli strumenti e i sistemi medici 
utilizzati sono monouso e sterili. Tutti i giovani dovrebbero ri-
flettere sull’importanza della donazione di sangue, di midol-
lo osseo e di organi. 

Grazie al Reparto Donatori di Sangue Monte Grappa per 
avermi fatto conoscere l’importanza del dono!

Anna Zamperoni
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Endri

Sono un donatore, 

non per obbligo ma per scelta, provengo da una famiglia 
molto volenterosa, ma sopratutto di donatori. Inoltre due della 
mie tre figlie sono anche loro donatrici. Dal 1989, subito dopo 
un anno di sevizio di leva, ho iniziato a far parte del reparto RDS 
Monte Grappa, gruppo di Pozzoleone. Con il passare degli 
anni ho incontrato molti presidenti, con modi e idee differenti. 
Da nove anni collaboro con il reparto come consigliere. Le de-
cisioni non sono sempre facili e semplici, ma con la voglia e la 
forza di volontà, si riesce a superare tutto. L’ 8 ottobre 2022, in 
concomitanza con il mio cinquantaquattresimo compleanno, 
grazie alla buona salute che Dio mi ha donato, faró la mia 
centesima donazione. Auguro anche a tutti voi, giovani e non, 
di godere di buona salute, in modo che possiate arrivare a 
una tappa così importante e d’aiuto per il prossimo. 

W I DONATORI. W IL REPARTO DONATORI DI SANGUE MONTE 
GRAPPA 

A nome del Consiglio Direttivo del Reparto Monte Grappa 
porgo le mie più sentite congratulazioni al nostro consigliere 
Endri Dalla Via per le 100 donazioni effettuate e per la dispo-
nibilità dimostrata in questi nove anni di impegno nel nostro 
Consiglio.

 La presidente Chiara Gazzola
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Dai nostri gruppi
Alle famiglie degli scomparsi le più sentite condoglianze.

Resterà sempre vivo nella memoria e nei cuori il ricordo del loro altruismo

Zonta Gianni
Gruppo di Bessica

Pilati Ivo
Gruppo di Romano d’Ezzelino

Cavalli Giuseppe
Gruppo di Solagna

Andreatta Angelo
Gruppo di Ca’ Rainati

Baggio Giovanni 
(Jòani Jacon)
Gruppo di Rosà

Battocchio Giovanni
Gruppo di Tezze sul Brenta

Tomasi Michelangelo
Gruppo di Ca’ Rainati

Scomazzon Bassiano
Gruppo di San Zeno

Monico Tarcisio
Gruppo di Fonte

Pellizzari Mario
Gruppo di San Zenone

Sbrissa Ivaldo
Gruppo di Bessica

Chemello Maurizio
Gruppo di Romano d’Ezzelino

Anni 76

Anni 55

Anni 88

Anni 93

Anni 84

Anni 76

Anni 88

Anni 63

Anni 89

Anni 86

Anni 58

Anni 74




